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m i r a i m i i ramisi 
È finalmente soddisfatto il v i v i s s imo des ider io 

olio l ' E c o n o m i s t a ha espresso mol te vo l to e da 
molto tempo. La situazione del le finanze de l lo 
Stato r ichiama ormai l 'at tenzione di tutti, ed il Par-
lamento non potrà sottrarsi ad una discussione pro-
fonda de l l ' a rgomento . In verità a noi pare che le 
Camere perdano allatto l ' u f f i c i o l o ro , quando non 
sentono coragg io o competenza suf f ic iente per a f -
frontare l 'esame e la discussione dei p iù ardui pro-
blemi che interessano lo Stato, appena sorgono dubbi 
o d i f f idenze sul modo di interpretare il s igni f icato 
dei fatti ordinari ; ma quando lasciano co r r e re ed 
ingrossare le questioni senza darsene pensiero, f inché 
l 'opinione pubblica prema con tutta la sua v io lenza, 
allora l 'opera loro, mo l l e vo l te , diventa meno eff i-
cace, poiché le del iberazioni del le Assemb lee man-
cano per lo più di quella calma e di quella impar-
zialità che, negli argoment i finanziari sopratulto, sa-
rebbero indispensabil i . 

E già sintomi di soverchia precipitazione ed esa-
geraz ione di giudizi se ne hanno e non pochi ; fino 
a pochi mesi or sono la maggioranza non solo m o -
strava la sua deferenza ve rso il Ministro Magl ion i , 
ma era sua alleata in tutti i p rovved iment i che da 
essa stessa erano stati o provocat i od applauditi . — 
Ogg i , a l e gge r e i giornal i di d iverso co lore , sembra 
che l 'on. Magl iani abbia co lpe inf inite, abbia ingan-
nato Par lamento e paese ed abbia a tutti detto que l lo 
che non è. Ogg i non v i è più misura nella critica 
e nel biasimo, quasiché i giudizi in ogni caso do-
vessero essere eccessivi . E le c i f re del disavanzo che 
si affetta di scopr ire ogg i , crescono ogn i vent iquattro 
ore, 3 0 mi l ioni , 6 0 mi l ioni , 8 0 mil ioni e persino 100 
mil ioni ! ! 

Noi abb iamo applaudito 1' on. Magl iani in mol te 
delle sue opere ; noi abb iamo ammira to la profonda 
fede che egli mostrava nel le forze del paese, quando 
lutti di queste forze d i f f idavano, lo abbiamo a m m i -
rato quando , davanti a molt i e inaspettati ostacoli , da 
v e r o uomo di Stato, ha saputo conse r va r e la calma 
per p r o v v ede r e ed escogi tare espedient i , che hanno 
l'atto procedere la nave del credi to pubbl ico inco-
lume in mezzo ad ostacoli , che molt i c r edevano i n -
superabi l i . 

Colla stessa libertà colla quale lo abbiamo ap-
plaudito ed ammirato s ino ad alcuni mesi or sono, 
e lo abbiamo difeso contro gl i attacchi infondati ed 
ingiusti di molt i avversar i , abbiamo bias imalo gl i 
ultimi provved iment i da lui proposti , parendoci — 

c o m e ci pare ancora — che essi s ieno contrar i af-
fatto a quel p rogramma che egl i a v e v a r ipetutamente 
designato. — M a nel mentre manten iamo f e r m o 
questo nostro g iud iz io , nel mentre dep lo r iamo v i va -
mente che le necessità pol i t iche lo abbiano indotto 
in una via nella qua le non possiamo seguir lo , — n o n 
per questo mut iamo i nostri apprezzament i sulla sua 
opera passata e meno ancora ci mostr iamo c o m e 
molti fanno, indi f ferent i o senza preoccupaz ione di 
fronte a l le esigenze de l l ' a vven i r e . Anz i tanto più ci 
preoccup iamo di questo a v v e n i r e quanto più ved ia -
mo che la leggerezza dei g iudizi e la non-cogn i z ione 
del le cose, impera nella crit ica. 

Mol te vo l l e in queste co lonne fu deplorata la 
mancanza nei nostri uomin i di Stato e in quel l i che 
aspirano a divenir lo , di un indir izzo netto e preciso, 
che, senza fissare g i o rno per g i o rno tutti i passi che 
si debbono compiere , indichi per lo meno la meta 
prossima a cui si vuo l a r r i vare , e , a larghi tratti, 
quasi pietre mi l iar i , la v ia che si vuol segu i re per 
ragg iunger la . A questa mancanza di indir izzo noi 
attr ibuiamo non solamente la ev idente decadenza della 
a f f luenza che sulla Camera esercita l 'on. Mag l ian i , 
ma ancora, e pegg io , l ' i gno to v e r so cui, o v e si ma-
turino g l i avven iment i che ora si pronost icano, 
saranno cacciate le finanze. 

Il 6 d i cembre noi s c r i v e vamo : « F ra pochi g i o rn i 
l 'on. Magl iani dovrà fare alla Camera la esposizione 
finanziaria voluta dalla l egge . A f f r e t t i quel g i o rno e 
ne profitti per r ia lzare il suo prestigio, il suo nome , 
la sua iuf iuenza. Con quella maestria che gl i è pro-
pr ia, con quella e levatezza e lucidità di concetti che 
gli r i conoscono tutti, tracci un chiaro e preciso pro-
gramma finanziario, e dica alla Camera, senza sot-
tintesi e senza reticenze : — basta di transazioni 
politiche: questa è la mia via, questo il mio indi-
rizzo, o con questo o su questo. » 

E conc ludevamo : « C red i amo che l 'on. Magl iani 
sia ancora in tempo di r ia f f e r rare la potenza che 
aveva in altro tempo ; che se, ma lg rado una e n e r -
g ica dimostraz ione, non riuscisse, l 'on. Magl iani ca-
drebbe sicuro di uno splendido avven i r e . Gl i attuali 
tentennamenti i nvece possono soltanto pro lungarg l i 
una esistenza incerta e penosa c o m e la attuale, ma 
apparecchiarg l i una caduta che non sarebbe g l o -
riosa. » 

Gl i avven iment i d imostrano ora che quest i con-
cetti r ispondevano ad una situazione che stava ma-
turandosi in m o d o inesorabi le . 

S e non che tutto questo poco importa ; poco im-
porta fors 'anco il v e d e r e ora se l 'on. Mag l ian i abbia 
v e ramen t e I' animo di tenere alla Camera un l in -
guagg i o ardito e f ranco , come ne avrebbe pure il 
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diritto, chi per tanti anni e con tanti successi ha 
governate le finanze del paese. A l disopra degl i uo -
mini, al di là del le s incere s impat ie personali , stanno 
senza dubbio le es igenze del paese e de l l ' a v v en i r e . 
E . q u a l i sono queste e s i g e n z e ? Quale è attualmente 
la situazione del b i l a n c i o ? No i non d iv id iamo niente 
affatto gl i esagerat i t imori di co lo ro che sembrano 
vede re nel le condiz ioni attuali del bilancio uno stato 
disastroso o quasi i r reparabi le . Con una entrata che 
si avv ic ina au un mi l iardo e mezzo, un deficit di 
qualche decina di mi l ioni non può in nessun modo 
leg i t t imare nò le apprensioni , nò i lamenti che ogg i 
si suscitano in gran parte art i f iz iosamente. Qualche 
anno di prudente vigi lanza è più che bastante, col 
solo magg i o r gettito de l le imposte, a ristabi l ire l ' equi-
l ibrio. 

Que l lo invece che ci pare urgente , assolutainento 
urgente, è il sapere dal Ministro del le finanze — qua-
lunque esso sia — quale v ia intenda seguire . — 
Po i ché le v i e sono mol te , ma nessuno ancora ha 
d e t t o : — q u e s t a ho scelta, questa vog l i o percor rere . 

A l cun i , e sono i seguaci di una vecchia e g l o -
riosa scuola, che però non t rove rebbe più il suo 
tempo ed il suo campo di azione, non sanno d i r e 
che una sola parola : pareggio. Bella e nobi le preoc-
cupazione fu quel la di r agg iunge r e il paregg io nel 
tempo passato, quando il r a gg iunge r l o sembrava 
quasi imposs ib i l e ; giusta g lor ia di un partito è il 
poter d i r e di ave r e in dieci anni ristabilito l ' equi -
l ibr io di un bi lancio cho segnava un disavanzo di 
poco in f e r i o re alla totalità del le entrate e f fe t t ive . Ma 
ora quel solo p rog ramma sarebbe un prog ramma 
troppo m e s c h i n o , po iché il paese, e g ius tamente , 
domanda ben altro che la sempl i ce custodia del pa-
r egg i o . 

Pot rebbe alcuno vaghegg i a r e una più rigorosa 
forma di ord inamento del bi lancio ; una più severa 
chiusura del l ibro del debito p u b b l i c o ; ed a f f e rmare 
che non può dirsi ragg iunto l ' e q u i l i b r i o se non 
quando le entrate e f f e t t i ve coprano non solamente 
tutte le spese ord inar ie , straordinarie ed ullra-staor-
d i n a r i e , ma anche que l l e per le costruzioni f e r r o -
v iar ie . Si tratterebbe in tal caso di aumentare l 'en-
trata di circa 100 mil ioni annui. E , non lo nascon-
diamo, sarebbe questo un p rog ramma degno di studio; 
sebbene si potrebbe fin d'ora obbiettare che v i sono 
forti e leg i t t ime ragioni per lasciare ai nepoti una 
parte di queg l i a gg rav i che der i vano da opere di cui 
essi, in proporz ione magg i o r e ili noi , godranno i be-
nef ici . Ma ad ogni modo , anche non d i v idendo un s imi le 
cr i ter io d i ret t ivo della politica finanziaria di uno 
Stato ne l l e condiz ioni in cui si trova l ' I tal ia, sarebbe 
a lmeno un indir izzo chiaro e preciso. 

P iù r ispondente forse ai b i sogn i del paese sarebbe 
un p rog ramma che, prof i t tando del l ' inaspettato m a g -
g ior gett i to che danno e promet tono le i m p o s t e , e 
da que l lo che con opportuni r imanegg iament i si pò-
trebbe ot tenere, si vo lgesse ad una graduale trasfor-
mazione del sistema tributario a f f ine di render lo 
meno sensibi le alla attività economica del paese. 

Ma questo p rog ramma, che appunto è stato inau-
gurato e seguito così f e l i cemente da l l ' on . Magl iani 
colla abol iz ione del m a c i n a t o , del corso forzoso e 
colla perequaz ione del l ' imposta fondiar ia, doveva es-
sere fede lmente mantenuto dal Ministro, senza per -
mettere che altri p r ovved imen t i venissero a distrug-
ge re od a contraddire l ' e f f e t t o del le opere intra-
prese. Già di per sé un indirizzo di tras formazione 

tributaria è, anche in un paese più r i cco del nostro , 
più che bastante ad assorbire tutta la elasticità di 
un bi lancio ; — guai se ad esso si agg iungono mi-
sure che , come i premi alla marina mercant i le , i 
sussidi ai magg io r i comuni , gli sgrav i dei dec imi 
ai propr ie tar i di ter re , tendono ad indebo l i r lo . 

A l l o ra e Camera e paese non v e g g o n o più chia-
ramente quale sia la meta a cui aspira il Ministro, 
pe rdono in lui la fiducia che prima ispirava, e non 
r imanendo più la fede verso un indir izzo preciso, e 
la speranza di ragg iunge r l o , ad ogni più l i eve evento, 
che turbi la tranquill ità del momento , ch iamano 
— e non a torto — responsabi le il Ministro di non aver 
saputo resistere negando ciò che gli si domandava . 

E infatti domand iamoc i , pensando alle leggi di 
finanza approvate in questi ult imi a n n i : — quale era 
nel vasto campo della r i f o rma tributaria 1' indir izzo 
del M in i s t r o? 

V o l e v a poche imposte a larga base, capaci di 
mantenere l ' e q u i l i b r i o del b i l a n c i o ? — Vo l eva r i-
durre il bi lancio al sistema inglese, appogg iato spe-
c ia lmente ad alcune imposte sui consumi suntua-
ri ? — V o l e v a sg ravare le classi meno abbient i , abo-
lendo a poco a poco le imposte che colp iscono le 
basse f o r tune? — V o l e v a imitare la Germania e 
comb inare ad un tempo il s istema del le imposte con 
que l l o della protez ione doganale , domandando ai dazi 
di conf ine il m a g g i o r r edd i t o ? — Vo l e va tenere per 
base del bi lancio le imposte meno costose nella per-
c e z i o n e ? — V o l e v a segu i re i dettami più rigorosi 
della scienza de l le finanze, cercando nello studio della 
traslazione, della r ipercussione, della incidenza della 
imposta, il sistema della più equa distr ibuzione degli 
agg rav i ? 

Ciascuna di queste domande è suscettibi le di s v o l -
gers i in un prog ramma f inanziar io degno di studio 
e di cons ideraz ione , ma né il Ministro Magl iani nò 
alcuno dei suoi oppositori , o consumati ne l l ' esame 
del le cose finanziarie, o g iovan i desiderosi di distin-
guers i , ha mai avuto il co ragg i o di de l ineare alla 
Camera o fuori della Camera una serie di concetti 
dai quali potesse scaturire un prog ramma. 

O g g i s c r i v i amo quando la situazione politica si 
mostra assai g r a v e e da mol te parti si accusa, si 
biasima, si esagera, si den igra ; forse I' on. Magl iani 
nella esposiz ione finanziaria può ancora mostrare 
che il suo spirito v e ramente e l eva to e luc ido non 
è spento, ma, qua lunque sia il contegno che egl i assu-
merà davanti alla Camera , noi r ipet iamo que l lo che 
abb iamo scritto il 15 n o v e m b r e : — « augur iamo che 
in Par l amento le quest ioni economiche e finanziarie 
sieno studiate e trattate con conoscenza di causa, 
augur iamo che ne l l ' indir izzo economico e finanziario 
si des ignino i partiti e si de termin i la lotta. A l lo ra 
soltanto il G o v e r n o potrà ave r forza e mezzo per 
r iso lvere co ragg iosamente tanti problemi a cui ogg i 
t imidamente si accenna, solo perchè si c o m p r e n d e 
che nessuno li conosce e nessuno li d iscuterebbe 
quindi con altro cr i ter io che non sia que l lo pol i t ico. 
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IL CONSIGLIO SUPERIORE 
D E L L A M A R I N A M E R C A N T I L E • 

Con R . Decre to pubblicato il 16 gennaio è stato 
istituito presso il Ministero della Marina un Cons i -
g l io Super i o re della Marina Mercanti le . 

Esso, analogamente ad altri Consigl i super ior i 
istituiti presso altri dicasteri , ha vo to consult ivo, dà 
pareri , inizia studi, apparecchia disegni di l egge sul le 
mater ie che fanno parte della competenza del d i -
castero stesso. 

Difatt i il Decreto che gl i dà vita gli assegna tutte le 
seguenti attribuzioni. — Espr imere il suo parere sullo 
r i f o rme da proporro alla legislazione della marina 
mercant i l e ; sulla parte de l bilancio p reven t i vo che 
riguarda il serv iz io di essa; sui proget t i di trattati 
di c ommerc i o e di nav igaz ione ; sulla organizzaz ione 
amministrat iva del la marina mercant i l e e sul le que -
stioni r e l a t i v e ; sulla classif icazione, costruzione e si-
stemazione dei porti ed altre opere ad imprese m a -
ritt ime che interessano la nav igaz ione c o m m e r c i a l e ; 
sull ' appl icazione del le tasse e dei diritti maritt imi e 
delle tasse consolari ; sui p rovved iment i relativi alla 
emigraz ione , alle co lonie italiane al l ' estero ed in 
genera le alla espansione del le imprese e dei c o m -
merci mari t t imi nazionali ; sugli ordinament i relativi 
a l l ' i s t ruz ione naut iea ; sui serviz i mari t t imi e c o m -
merc ia l i sovvenzionat i dal lo S t a t o ; sulla esecuzione 
del serv iz io mari t t imo per la parte assegnata al M i -
nistero della Marina ; sui progett i , m e m o r i e , i nven -
zioni , ecc . relativi a questioni d ' arte che possono 
interessare la Marina mercan t i l e ; su qualunque altro 
argomento che il Ministro della Marina vo r rà de-
fer i re al suo e s a m e ; — oltre tutto c iò , p ropor re al 
Ministro della Marina, di propria iniz iat iva, tutti quei 
p rovved iment i che reputerà utili allo incremento della 
Marina mercant i le . 

L ' i s t i tuz i one di siffatto Corpo è, c r ed iamo , la r i -
sultante di due diversi desideri vaghegg ia t i da mol t i 
e di due diversi progett i sostenuti da taluno. 11 p r imo 
di essi consisteva nello staccare dal Ministero della 
Marina, preposto più che altro alla marina da guer ra , 
la d i rez ione e i serviz i di quel la di c o m m e r c i o per 
af f idarl i al Ministero di agr icoltura industria e com-
merc io ; il secondo consisteva nel creare addirittura 
un nuovo Min is tero della marina mercant i le . 

Instituendo un apposito dicastero per questa forma 
di attività nazionale, le si sarebbe cer tamente dato 
un grande impulso e se ne sarebbe fac i lmente con-
seguito un rapido progresso. Ma se ce ne volesse 
uno per ciascuna forma di attività nazionale, e son 
tante dove si andrebbe a finire? 

Il progetto poi di staccare l ' ammin is t raz ione della 
marina mercant i le da quel la della marina da guerra 
e porla sotto la dipendenza del Ministro del C o m -
merc io , aveva il suo perchè. La prima non se rve 
c o m e la seconda alla difesa del lo Stato. Una ha ca-
ratteri e ordinament i mi l i tar i , l 'a l tra ha caratteri e 
ordinamenti economic i . L o spirito mi l i tare e il tec-
nic ismo che in formano l 'amministraz ione della pr ima 
non bastano da soli a sostituire que l lo spirito di in-
trapresa, quel la sottile e continua r icerca di mezzi 
intesi al fine del lucro, che sono 1' anima della se-
conda. Sotto questo rispetto la marina mercant i le , j 
il cui eseroizio è una industria ed è uno deg l i stru- I 

menti del commerc i o , s embre rebbe meg l i o col locata 
sotto l 'amministraz ione di quel dicastero che alle 
industrie e ai c ommerc i del paese presiede e dà lumi , 
notiz ie, aiuti, n o r m e e sugger iment i . Ma d' altra parte 
souo cose tecniche la costruzione del le navi e quel la 
sorveg l ianza sulla costruzione stessa che I' Auto r i t à 
governat i va , a tutela della sicurezza pubbl ica, ha 
diritto di esercitare ed esercita di fatto ; sono tecnici 
gl i studi necessari per imparerò a d ir igere le navi 
ed hanno carattere tecnico le scuole o ve siffatti studi 
si comp iono ; e in pari tempo il personale della 
marina mercant i le , dal capitano al mozzo, è orga-
nizzato mi l i tarmente e, so non in modo ident ico, 
cer to con discipl ine mo l l o analoghe a que l l e de l l ' eser-
cito e della mar iner ia da guorra . 

Pertanto si è pensato di non sottrarre al Ministro 
del la marina la soprintendenza sulla marineria mer -
cantile, ma di introdurre , a benef i z io di questa, nel 
suo dicastero, queg l i e l ement i amministrat iv i ed eco-
nomic i che v i mancavano , mediante l ' ist i tuzione del 
Cons ig l i o super iore in discorso. 

A compor l o infatti sono chiamat i pr ima di tutto 
25 membr i come segue : D u e eletti dal Cons ig l i o 
de l l ' Industria e del C o m m e r c i o , otto scelti fra le 
persone per dottrina o per esperienza più c o m p e -
tenti ne l l e mater ie più sopra enumerate , c inque a 
turno fra i Pres ident i de l l e C a m e r e di C o m m e r c i o 
del le reg ion i mar i t t ime del Regno , tre a turno fra 
i presidenti di Assoc iaz ioni mar i t t ime economiche e 
di incoragg iamento allo sv i luppo c o m m e r c i a l e e m a -
ri t t imo del paese ; — che fanno 18. E questi con-
sigl ier i saranno nominat i con decre to reale , r imar-
ranno in carica per un tr iennio e potranno essere 
r i con fe rmat i . A comple tare il n u m e r o v engono de -
stinati sette membr i di diritto, che sono i seguent i : 
— il Segre tar io genera le del Ministero del la Slarina, 
il D i re t tore genera le del la Mar ina mercant i le , il 
Dire t tóre genera le dei consolati e del commerc i o , 
il D i re t to re genera l e de l l e gabe l l e , il Dire t tore della 
scuola super iore navale , il Dire t tore capo della d i-
v is ione industria e c o m m e r c i o . 

In seno al Consig l io v i sarà un Comitato perma-
nente . 

Il n u o v o Consig l io super io re può dunque fare 
e mo l to . S e fosse stato istituito più presto, i suoi 
studi e un suo vo to part ico laregg iato sarebbero 
g iunti opportuni sul n u o v o trattato di nav igaz ione 
da stipularsi colla Franc ia entro il termine — che 
sper iamo sia l 'u l t imo de f in i t i vo — del 3 0 apr i le . Ma 
i negoziat i oramai sono mol to inoltrati . De l resto 
lo v e d r e m o alla prova in altre cose. 

P e r parte nostra, d u e argoment i a v r e m m o da 
sugger i r g l i , entrambi quanto mai confacient i alla sua 
indole e al suo scopo. 

Il p r imo è il r io rd inamento dei serv iz i postali 
marit t imi sussidiati, o gg i d is impegnat i dalla Soc ietà 
di nav igaz ione genera l e e per una sola l inea dalla 
Pen insular and Orienta i C o m p a n y . Essi , meno que -
st 'ult imo, furono determinat i col le convenz ion i po-
stali de l 1877 , data g ià re la t i vamente antica, e non 
sono poi altro che quel l i stabilit i con altre conven -
zioni n ientemeno che del 1862 , con alcune mod i f i -
cazioni. Ma intanto sono trascorsi di molt i anni , le 
relaz ioni del l ' I tal ia con al tr i paesi si sono mod i f i -
cate e molt ip l icate e i serv iz i stessi non sono più 
qual i ci vo r r ebbe ro o gg i . 

L e convenzioni v igent i durano f ino a tutto il 1 8 9 1 ; 
ma non si potrebbero r i v ede r e e c o r r e g g e r e assai 
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prima del la loro scadenza ? L a è cosa che tra due 
parti contraent i , che sieno d ' accordo sulla massima, 
si può s empre fare. — S e le nostre in fo rmaz ion i 
sono esatte ; la Società assuntrice dei servizi non 
ha nulla in contrar io , in massima, a v en i r e ad una 
rev is ione de i contratti da cui è vincolata e ci pare 
che di cotesta rev is ione , che dovrebh 'essere poi ap-
provata dal Par lamento con una l e g g e , il G o v e r n o 
nel l ' interesse del pubb l i co dov r ebbe prendere l ' ini-
ziativa. 

L ' a l t r o a rgomento che il Consig l io potrebbe stu-
diare, sarebbe un r i tocco alla recente l e gge sui 
provved iment i per la mar ina moreant i l e . Dei suoi 
difetti, e non son pochi , abb iamo parlato a lungo 
altro vo l te . Qui d i r emo soltanto che , poiché essa 
ha vo luto larg i re premi alla navigaz ione, non do-
vrebbe confer i r l i , c o m e fa, a chi prova d ' a ve r e nav igato 
per un certo numero di leghe in cert i dati oceani , 
ma solo a chi provasse d' a v e r e nav igato con una 
data f requenza e regolar i tà fra un porto italiano e 
certi altri di là dagl i oceani, da determinarsi dal 
G o v e r n o . Dal G o v e r n o e non dalla l egge , g iacché 
le legg i non possono mutarsi ogni momento e in -
v e c e può mutarsi l ' oppor tuni tà di incoragg ia re l 'at-
t ivazione di rego la r i comunicaz ioni mar i t t ime fra la 
madre patria e un paese transoceanico, quando la 
esperienza fatta consig l i di att ivarle piuttosto con 
un altro paese e d iverso . Già che si vuol premiare , 
si saprebbe a lmeno c iò che si premia , anzi si ver -
rebbe soltanto a dest inare il p r emio a una cosa che 
si fosse r iconosciuta e dichiarata in qualche m o d o 
ut i le al paese. 

Par rà strano l ' invocare così presto una r i forma 
a una l e g g e nuova. Ma quei lettori che ci onorano 
di un poco di assiduità sanno che la l egge di cui 
si tratta l 'abbiamo su questo punto più vo l te com-
battuta quando era al lo stato di progetto. — Ora 
che c ' è il Cons ig l io super iore del la marina mercan-
tile, ad esso ci r i v o l g i amo , tornando a battere sul lo 
stesso ch iodo . 

SULLA FUNZIONE ECONOMICA DELLO STATO 
A co l o ro i quali non hanno perduta la memor ia 

de l le quest ioni che dieci anni or sono sorsero in 
Italia ( e co di que l l e di G e r m a n i a ) fra g l i econo-
mist i e ne l l e qual i VEconomista prese parte v i g o -
rosa, anzi da esse ebbe v i ta , non può essere s fugg i to 
un recente art icolo d e l l ' o n . Senatore F e d e l e L a m -
pert ico su l le leggi naturali economiche '). 

L a c o n t r o v e r s i a , spogliata di tutti gli accessori , 
può e sse r e riassunta in queste brev i espress ioni : — 
esistono de l le l egg i naturali e conomiche che i m p e -
rano sul le società ind ipendentemente dalle l egg i po-
sit ive che l 'uomo , m e r c è i poteri che ha costituit i , 
può proc lamare? Se esistono queste legg i e sono gene-
ral i , c i oè imperano su tutte le società c i v i l i , può 
I' u o m o arrestarne o dev iarne il corso mediante le 
sue l e gg i pos i t i v e? In f ine se può produrre questo 
imped imen to de f in i t i vo o parziale al corso di tali legg i , 
facendolo ne r i c e v e r à danno o vantagg io ? 

Gli economist i parve ro div idersi in due c a m p i : — 

') Giornale degli Economisti, voi. I , fase. I . 

Gli uni che, ammet tendo le l egg i naturali economiche , 
a f f e rmavano che la tendenza de l l ' uomo doveva essere 
quel la di adattarvisi il più possibile per r i sparmiare 
lo s forzo di sospenderne l ' e f fe t to ed il danno d e r i -
vante dalla sospensione, ed agg iungevano che se 
non in tutti, in molt issimi casi, il vantagg io che pa -
r eva conseguirs i dal l ' in fraz ione alle legg i naturali 
era p iù apparente che reale, poiché gli ef fett i della 
in f raz ione erano danni o celati o remot i . — Gli altri 
asser ivano che la esistenza de l le legg i naturali era 
una utopia ; che l 'uomo, l ibero della sua vo lontà , po-
teva ord inare la società a suo p iac imento, che sol-
tanto le l egg i posi t ive potevano e dovevano rego lare 
la economia pubbl ica; che era quindi mer i to o colpa 
di queste se una nazione prosperava o no ; che in-
fine, non esistendo legg i e conomiche naturali , man-
cava anche la rag ione di una economia universa le , 
ma ciascuna naz ione doveva p r o v v e d e r e a sè stessa, 
alla propria r icchezza ind ipendentemente dal le altre 
od anche contro tutte le altre nazioni . 

Da questi due d ivers i g ruppi nacquero però una 
ser ie di altre suddiv is ioni nel modo con cui consi -
derare la scienza economica e la funz ione sua, e 
si può dire che tanti scrissero in proposito, tanti ma-
ni festarono di f ferent i concel t i . A d ogni m o d o dalla 
lotta che nel campo scient i f ico puro aveva i due li-
mit i sopra ind i ca t i , scatur irono nel campo pratico 
due d i ve rse tendenze. Quel l i che ammet tevano la 
esistenza del le l egg i naturali combat tevano c o m e i l -
lusori , inef f icaci o dannosi tutti que i p rovved iment i 
coi qual i si pretendeva che lo Stato cercasse la 
fel icità dei popoli : — perciò combattuti i dazi p r o t e t -
tor i , combattute le casse di r i sparmio postali in 
mano del lo S ta t o ; le l egg i speciali sulle assicura-
zioni per la vecchia ia e per gl i infortuni del l a v o r o ; 
le l egg i sul l avo ro del le donne e dei fanciul l i ; com-
battuti i p remi a certe industr ie , combattuti i m o -
nopol i industriali e via d iscorrendo , tutto un p r o -
g r a m m a di fedeltà a quei pr imi pr incipi , sc ient i f ic i 
che parevano ave r trionfato con Smith e con S a y e 
che rappresentavano la rag ione di essere della scuola 
manchester iana. Quel l i invece che negavano la esi-
stenza del le l egg i e conomiche naturali , s eguendo il 
concetto di una possibile economia nazionale accet-
tarono il concetto opposto e, co l i ' , ammet t e r e nel lo 
Stato la potenza di de t e rm ina re o no la prosperità 
di una nazione, v o l l e r o sugge r i r e ed attuare una 
ser ie di atti, coi quali questa prosperità mediante 
legg i posi t ive si conseguisse. Ne l la crise de l l e indu-
strie proposero dazi protettori o premi industriali ; 
— nella i g i ene de l le industr ie proposero l e gg i che 
l imi tavano il l avoro del le donne, dei fanciul l i ed il 
r iposo della domenica ; nella lotta tra capitale e la-
v o r o , proposero le casse di r isparmio postali, le 
legg i di assicurazione per la vecchia ia e per le d i -
sgraz ie ; nella contesa per la funzione de l lo Stato 
v o l l e r o questo industr iale , che fabbrica tabacco, che 
costruisce ed esercita f e r r ov i e , che fa il commiss io-
nar io per la spediz ione dei pacchi, che fa l ' incasso 
de l le cambial i , ec. , ec . 

N e l l e denominaz ion i i pr imi si ch iamarono l iberali , 
e per d ispreg ia t i vo gli avversar i gl i ch iamarono dot-
trinari ; i secondi si denominarono socialisti della 
cattedra, od economis t i - s t o r i c i , od economist i etico-
stor ic i , e per d ispreg ia t i vo si dissero autoritari. 

Questa distinzione con più o meno prec is ione di 
l imit i , esiste in Germania d o v e imperano g l i autorita-
ri e d o v e i dottr inar i , ogn i g i o rno toccano una nuova 
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sconfitta ; domina da qualche tempo in Franc ia do v e 
il protez ionismo va crescendo di v i g o r e ; si va d e -
terminando anche in Inghi l terra . Ma in Italia la cosa 
è d i v e r sa ; qui non abbiamo, fatta qualche eccez ione 
e di uomini politici non v i è forse da citare che il 
nome di Alessandro Rossi , non abbiamo economist i 
che sorgano a d i fendere il protezionismo od il Social i -
smo della cattedra, o, r ipudiando le idee l iberali , si 
dichiar ino convert i t i a que l l e autor i tar ie ; in Italia ab-
b iamo un mov imento che ha bisogno di essere r i leva-
to, non solamente per istruzione nostra, ma anche 
perchè sia valutato al l 'estero. 

Ne l 1876 in Par lamento per occasiono del la di-
scussione sul l 'eserciz io f e r rov iar io v enne trattata a 
fondo la teoria della ingerenza e della funzione del lo 
Stato ; 1' on . Spaventa rappresentò gag l iardamente le 
idee dei socialisti della cattedra che in Italia si 
erano da poco tempo af fermat i , raccolti ed affiatati; 
molti altri, tra i primi l 'on. Cenala, a f f e rmarono la 
dottriua opposta, e per qualche g i o rno fu un ve ro 
e propr io torneo e conomico . — 1 principi l iberali 
nettamente .posti e formulat i t r i on fa rono , e questo 
trionfo determinò la caduta del partito, che per sedici 
anni aveva avuto quasi senza interruzione il potere 
pubbl ico. In un altro paese questo avven imento 
avrebbe allontanato dal Gove rno tutti quel l i che fos 
sero notor iamente confessi di professare idee c o n -
trarie affatto a quel le che il Par lamento a v e v a a c -
cettate e per le quali aveva anzi creata una nuova 
maggioranza. Anz i g l i stessi uomini compromess i 
nello dottr ine che erano state v inte av r ebbe ro osten-
tata la loro separazione dagl i uomini che av rebbero 
dovuto gove rnare coi nuov i principi e si sarebbero 
apparecchiat i alla riscossa, colla propaganda fuor i 
del Par lamento , colla evangel izzaz ione del paese. 

A c cadde tutto il contrario e si mani festarono due 
curiosissimi fenomeni . — Il p r imo che i l iberal i , saliti 
al potere, si serv i rono nell appl icare le dottr ine l i-
berali di quegl i stessi uomin i , certo esperti e compe-
tenti, ma che avevano con grande ostentazione e con 
solenni manifestazioni dichiarato di accettare le dot-
trine autoritarie, ed avevano anzi cercato di appli-
carle con un pr imo tentativo sul l 'eserciz io gove rna -
t ivo de l le strade ferrate. 

Il secondo f enomeno è che questi stessi espert i e 
competenti u o m i n i , o ispirati da abil issimo calcolo 
per devoz ione alle dottr ine che professano nel l ' in-
timo, o per altre cause che sarebbe ozioso cercare , 
determinarono, prima t imidamente, poi apertamente 
e con arditezza, una nuova scuola economica che non 
ha r iscontro in alcun altro paese e che tuttavia in 
Italia ha fatto fortuna. E questa scuola nuova con-
siste nel d i re tutto il contrar io di que l lo che si fa, 
e nel fare tutto il contrar io di que l lo che si d ice . 

E va lga il v e r o ; dopoché nel 1876 il partito che 
aveva sposato manifestamente il socia l ismo del la cat-
tedra , cedette il p o t e r e , quella lotta v i v a c i s s i m a , 
colla quale gli avversar i de l l e teorie l iberal i a v e v a n o 
tanto contr ibuito a mantener v i va in Italia l ' incl ina-
zione agl i studi economic i , — quel la lotta, c o m e pe r 
incanto si sedò ; — i fuochi si spensero ; non più 
cong r e s s i , non più a c c a d e m i e , non più organi dei 
socialisti cattedratici. E dopo b r eve per iodo di si lenzio, 
ecco sorgere di nuovo isolatamente qua uno, là l 'altro, 
ogg i T i z i o , domani S e m p r o n i o a protestare che era 
una calunnia il g iudicar l i protezionisti od autoritari 
o socialisti del la ca t t ed ra , che anzi professavano il 
culto più pro fondo e più sentito per le dottr ine li-

beral i , che se in certi e rari casi d iscordavano dalla 
scuola l iberale, ciò era nella pratica ed anche non 
sempre , ma che nella teoria non cessavano di am-
mirare la scienza economica , quale era stata inse-
gnata dai classici, ec., ec . 

Po i a poco a poco d imostrarono , con altre inter-
mittenti ed isolate manifestazioni, che questa distin-
z ione di liberali ed autoritari non esisteva se non 
per lo spir i to intransigente dei sedicenti l i b e r a l i , i 
quali esageravano il loro stesso l iberal ismo e perc iò 
mer i tavano il nome di dottrinari; — che adunquo 
dottrinari non vo l eva d i r e l ibera l i ; che essi, accusati 
di social ismo cattedratico, erano i v e r i l ibera l i . — E 
di questa rapida ed abi l issima evo luz ione non o c -
corrono nò prove , nò c i taz ioni , nò document i , ossa 
si ò svolta alla vista di lutti e tutti no hanno ve -
duto il modo o gl i ef fett i . 

Quali sono infatti g l i e f f e t t i ? 
Gl i uomin i che sono ogg i al potere sono uomin i 

di provate e dichiarate dottr ine l iberal i : — l 'onore-
v o l e Magl ion i , l ' o n . G e n a l a , l ' o n . Gr ima ld i hanno 
tutto un passato che g l i ascr ive tra co lo ro che ogg i 
si ch iamano dottr inàri . E b b e n e dal 4 8 7 6 in poi, c ioè 
essi o il loro partito gove rnando , abb iamo avuto : 

la l e gge sulle casse di r i sparmio postali, per la 
quale lo Stato fa il banchiere nò p iù nò meno , ed 
ha crea lo un v e r o r e g g i m e n t o di nuov i impiegat i ; 
— la l e g g e per l 'assicurazione pei casi di in for tunio 
sul l a v ó r o , che è un pr imo tentat ivo, il quale do-
manderà pur troppo d ' essere completato con altre 
usurpazioni del lo Stato ; — la fabbr icaz ione dei ta-
bacchi r ivendicata al lo Stato ; — la l egge sui p r e m i 
alla marina mercan t i l e ; — la l e g g e sul l avoro dei 
fanciull i ; ec., ec . , e s iamo minacciati dalla r innova-
z ione dei trattati di c o m m e r c i o in senso protezio-
nista ; — dalla l e g g e sul lavoro de l le donne ; — 
dalla l e g g e per lo sconto o l ' incasso del le cambia l i 
affidati alla posta, ec., cc . 

E si fa questo, ment r e si attende invano una l e g g e 
sulle tramvie, una l e g g e sui t e l e f o n i , il r iordina-
mento de l le Banche di e m i s s i o n e , il r i o rd inamento 
della istruzione super iore , la nuova l e gge comuna le 
e prov inc ia le . 

Che potevano fare di più e di più apparecchiare 
co loro che , per bocca de l l ' on . Spaventa , a vevano for -
mulato un prog ramma autoritario nel 1 8 7 6 ? 

N ò si dica che infrattanto la Camera od il paese 
hanno mutato d 'avv i so ; c h è anzi durante la discus-
sione de l le convenz ioni f e r rov ia r i e — il solo v e r o 
t r ionfo che abbia avuto la dottrina l iberale del 1876 
in poi — i partigiani de l l ' eserc i z io g o v e rna t i v o non 
racco lsero che 8 5 vot i sul loro ord ine del g io rno . 

Da che der iva adunque questa condiz ione di cose 
così ano rma l e per la qua le gove rnano i v int i e sog -
g iacc iono i v inci tor i ? 

L o r ipet iamo, dai due fenomeni testò accennal i : 
— a fianco del G o v e r n o anche dopo il 1 8 7 6 r i m a -
sero s empre agli stessi uomini ; solamente s i ccome 
il G o v e r n o nel 1 8 7 6 cambiò bandiera economica , 
s t imaromo opportuno aueg l i uomin i r ip iegare la loro , 
accettare a parole la bandiera degli avve rsar i , ma 
cont inuare imper terr i t i nella l o ro v ia . E d a questo 
sono ve ramente r iuscit i . 

E c c o perchè è possibile la strana con fus ione di 
giudizi che si fanno a l l ' e s t e r o su l l ' i nd i r i z z o econo 
m i co del nostro p a e s e ; — se si l e ggono le paro le 
dei nostri magg ior i uomin i , l ' I tal ia professa la e c o -
nomia l ibera le , se si guardano g l i atti che quest i 
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uomin i compiono , l ' I ta l ia è dominata dal social ismo 
della cattedra. 

Queste ri f lessioni ci sono occorse al le mente leg-
gendo l 'ar t ico lo del senatore Fede l e Lamper t i co , sulle 
leggi natural i e conomiche , art icolo nel quale d i -
chiarando di non a v e r trovalo nel vocabo lar io del 
T o m m a s e o nè la parola liberista nè quel la autori-
torio, a f f e rma di amb i r e soltanto al nome di econo-
mista. La quale d ichiaraz ione ci r icorda quel la di 
un battagl iero deputato, il quale g iunto al por ta fog l i o 
e domandato se al partito l iberale od al conserva-
tore appartenesse, r ispose : — io sono ministro. 

Infatti che possono desiderare di più i socialisti 
della cattedra in Italia ? Sono essi che impongono 
al G o v e r n o il loro indir izzo, propr io nel m o m e n t o 
in cui il G o v e r n o dichiara di non accettare le loro 
dottr ine. 

A . J. DE JOHANNES. 
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P. Le roy -Beau l i eu . — De la colonisation chrz les 

peuples modtrnes - 3™ (•dition. — Paris, Guillamin, 
1886, pagine 766. 

L ' ep i g r a f e posta da l l 'Autore in fronte al suo v o -
lume , desunta dai Pr inc ip i i di economia politica del 
Mi l l , potersi a f f e rmare c ioè che, nel lo stato attuale 
del mondo , la fondaz ione di colonie è il m ig l i o r e 
a f fare nel quale si possano imp iegare i capitali d i 
un paese v e c ch i o e r i cco ; questa sentenza che g l i 
serve di cr i ter io fondamenta le ne l le sue r i ce rche , 
spiega ch iaramente qual i siano le opinioni d e l l ' Au to r e 
sulle co lonie e sulla politica coloniale . Inve ro que-
st 'opera del valente D i re t tore AoW'Economiste fran-
Qais, per lo spirito che v i predomina e per le con-
clusioni al le qual i g iunge , è in contrasto assoluto 
con quel le bril lanti Lettres sur la politique colo-
niale del Guyo t , sulle quali ci s iamo già intrat-
tenuti. I due l ibri segnano due scuole e due t en -
denze af fatto opposte tra l o r o ; l 'una propugna senza 
alcuna peritanza una politica coloniale attiva e se 
ne r ipromet te grandi vantagg i ; l 'altra la condanna 
perchè dannosa f inanziar iamente e non r i t iene le 
colonie atte a ragg iunge re uno sv i luppo r i l evante , 
opponendov is i ragioni var i e , d ' o rd ine c l ima to l og i e o , 
e tnogra f ico , economico . Tut tav ia il Leroy -Beau l i eu , se 
si addimostra caldo propugnatore del le co lon ie , non 
è però disposto ad approvare la polit ica seguita 
dalla Franc ia , spec ia lmente in quest i ult imi anni , 
per accrescere i propri possessi d ' o l t r e m a r e . N o n 

. solo; ma l ' e g r eg i o Au to r e ammet te espl ic i tamente che 
è raro assai che una colonia dia un reddi to netto 
alla madre patria e che lo stabi l imento di co lon ie 
è necessar iamente costoso ; il che però non gl i pare 
un ostacolo alla co lonizzaz ione da parte di una na-
z ione r icca . Ma questo modo di cons iderare l 'utilità 
del le co lonie ci pare ve ramente di fettoso, perchè si 
r iso lve ne l l ' ammet t e re che uno Stato, pel solo fatto 
che è r icco , d e v e consumare parte del le p ropr i e 
r icchezze ne l le co lonie . Ora se v i è una rag ione 
che possa in qualche modo leg i t t imare la pol it ica 
coloniale essa non può essere che l 'uti l i tà, se non 
immediata cer to prossima, che economicamen t e la 

colonia presenta. D i ve rsamente , essa potrà sodd is fare 
l ' o r gog l i o nazionale ma non recherà alcun van tagg i o 
e domanderà non l i ev i sacr i f ic i ai contr ibuent i . 

Comunque , molt i sono i punti sui quali le o p i -
nioni del L e r o y - B e a u l i e u o f f r i r ebbero campo di di-
scussione e non è qui che possiamo neanche bre-
v e m e n t e occuparcene . Conv i en piuttosto esaminare 
il l ibro, il quale d iv ides i in due parti : la pr ima è 
dedicata alla storia e v i tratta della colonizzazione 
anter iore al X I X secolo e di quel la propria al no-
stro secolo. Nel la seconda parte, mo l to più breve , 
si occupa del le dottrine re la t ivamente all ' inf luenza 
de l le co lon ie sulle metropol i e al mig l i o r r e g i m e 
appl icabi le agl i s tabi l iment i co lonia l i . 

La storia della co lonizzaz ione spagnuola, porto-
ghese, o landese, ing lese , f rancese e danese è condotta 
assai bene, ma specia lmente il capito lo 5 ° d o v e tratta 
de l l ' A l g e r i a e della co lonizzaz ione francese è no tevo l e 
per la cura con cui r i fer isce minutamente i pro-
gressi de l l ' A l g e r i a e per le proposte che i ' Au to r e 
formula onde cer t i lamentati inconvenient i ( c o m e la 
scarsissima immig raz i one f rancese ) siano e l iminat i . 
Ne l la parte.stor ica, in questa terza ediz ione, si t rovano 
ora r i fer i t i i fatti più recent i della politica co lon ia l e : 
l ' I t a l i a e la Germania v i figurano quindi pei loro 
pr imi tentat iv i , ed è interessante conoscere il g iudi-
zio che l ' Au to r e reca in proposito. « In questi u l t imi 
anni , s c r i v e il Le roy -Beau l i eu , i tedeschi hanno mo-
strato molta ve l le i tà di co lonizzare . S for tunatamente 
per essi, entrano un po ' tardi nella v i a ; quasi tutto 
il g l obo è preso. L a magg i o r parte del ie cont rade 
ancora senza abitanti, non sono contrade senza pa-
droni . Su quasi tutte le isole e sopra tutti i cont i -
nenti sventola la bandiera d 'una potenza europea . 
C o n dei progetti precisi e chiari e con la risolutezza 
che mostrano quando hanno un ' idea chiara, i tede-
schi a v r ebbe ro potuto ancora farsi la loro parte ne l le 
contrade nuove . So lo essi hanno in materia di c o -
lonizzazione del le idee confuse . Questo egl i s c r i v eva 
già nel 1 8 8 2 ; ogg i , nota che le ambiz ioni colonial i 
g e rman i che hanno assunto una magg i o r prec is ione 
e coes ione, ma r i t iene che presto o tardi il G o v e r n o 
tedesco dov rà p rocedere c o m e que l lo f rancese e fi-
nire per amminis t rare più o m e n o d ire t tamente e 
comple tamente i popoli barbar i , in mezzo ai qual i 
avrà piantata la propria band ie ra . 

Quanto al l ' I tal ia, povera di capitali e ricca di u o -
mini , secondo il nostro Auto re , potrebbe l avo ra re alla 
fondaz ione di co lonie di peuplement « Essa lo fa 
nel l ' A f r i ca del N o r d e nel l ' A m e r i c a del S u d per 
conto d 'a l tr i . A v e v a pensato pe r un m o m e n t o a o c -
cupare la Nuova Guinea e forse av rebbe d o v u t o 
perseverare in questa v i a . S e l ' I t a l i a mostra abil ità 
e perseveranza - due qualità che le sono abituali -
nella sua politica sulle coste del Mar Rosso e del 
Sudan, essa potrà fare col t empo , in qua lche decina 
d 'anni, di questi p icco l i possessi nuov i , la base d 'una 
co lonizzaz ione interessante. . . N o n bisogna tuttavia che 
l ' I t a l i a si dissimuli che le di f f ico l tà saranno grandi 
e che per sormontar l e le occo r r e ranno grand i sacri-
fizi d 'uomin i e di denar i . » L ' A u t o r e è f a v o r e v o l e 
ai tentativi tedeschi e italiani, ma non ammet te che 
lo Stato possa dispensarsi dal sostenere ingenti spese 
e dal p rendere la direz ione de l le intraprese colonial i . 

La parte dottr inale espone con gran copia di fatti 
e di dati l e quest ioni cont roverse re lat ive al l ' e m i -
graz ione umana e a quel la dei capitali ; al c o m m e r c i o 
co lonia le e alla sua uti l i tà; al manten imento del le 
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colonie. Ne i r iguardi del r e g ime mig l i o re appl icabi le 
alle co lonie , tratta del r e g ime della mano d ' opera 
e della terra, specialmente del sistema To r r ens . 

L ' A u t o r e chiude il suo l ibro, sotto molti aspetti 
uti le, interessante e commendevo l e , avve r t endo che 
non intende fare un d i t i r ambo ; ma non si astiene 
dal r iassumere con tinte r o s e e , troppo r o s e e , il 
suo g iudiz io sulle colonie. Eg l i dichiara che la c o -
lonizzazione è la forza espansiva d' un popolo, è la 
sua potenza di r iproduz ione, la sua dilatazione e 
molt ipl icazione attraverso gli spazi ; è la sottomissione 
de l l 'universo , o di una vasta parte, alla sua l ingua, 
ai suoi costumi, alle sue idee o al le suo l e gg i . 
T e rm ina proc lamando questa sempl ice quanto ardita 
e pericolosa sentenza ; « il popolo che colonizza di 
più è il pr imo popolo ; se non lo ò ogg i , lo sarà 
domani . » Non possiamo non agg iunge re che lo 
stesso l ibro del L e r o y - B e a u l i e u ci lascia mo l to p ro -
plessi sul va lore di tale g iudiz io . 

R . D . V . 

RIVISTA ECONOMICA 

L'espansione commerciale all'estero — / dazi sul be-

stiame e la Società di economia politica belga — 

Il progetto per la riforma della legislazione sugli 

alcools in Francia e in /svizzera — Il bimetallismo 

in Germania. 

La r icerca dei mezzi più adatti a dare i n c r e -
mento alla esportazione è la cura assidua di quanti 
in Francia si occupano con amore degl i interessi 
economic i del paese. C ' è persino chi non ha man-
cato di far notare che se il c o m m e r c i o f rancese non 
si mette al l 'opera sarà v into e schiacciato sui mer-
cati esteri dai commerc iant i tedeschi, e la Franc ia 
vinta già sui campi di battaglia, sarebbe ora nuova-
mente sconfìtta nella gran lotta economica internazio-
nale. D i qui l ' appogg io e la simpatia che la stampa 
francese accorda ad una società per l ' i n c o r a g g i a -
mento del commerc i o f rancese di esportazione, la 
quale, fondata da un gruppo di alte notalibità com-
merc ia l i , si propone di favor i r e la espansione c o m -
merc ia le a l l ' e s t e ro accordando il suo appogg io ai 
g iovani c h e si recano in lontane reg ioni per c rearv i 
stabilimenti c ommerc i a l i . Ques t ' ope ra è certamente 
uti le e patriottica. Dalla sua fondazione a ogg i la 
Società ha già ottenuto risultati abbastanza seri e po-
sit ivi . Essa è venuta in aiuto a 8 2 persone con ap-
pogg i o mora le e mater ia le . E di questi 8 2 g i o v a n i , 
28 si sono stabiliti in Asia , 5 in A f r i ca , 11 ne l -
l 'Amer i ca del No rd , 51 ne l l ' Amer i ca del Sud, 5 in 
Oceania e 2 in Inghi l ter ra . 

E d è molt ip l icando g ì ' invii annuali di questi g i o -
vani , d ice il rapporto presentato a l l 'Assemblea gene-
rale della Società, che noi g iunge r emo a imp iegare sui 
mercat i esteri un 'e le t ta schiera di agenti commerc ia l i 
abili e sperimentati i qual i , studiando le r isorse e 
i bisogni del paese do v e saranno installati, v i f a -
ranno va l e r e i nostri mode l l i e i nostri campioni , 
v i d i f f onderanno le nostre marche e il nostro gusto 
nazionale e contr ibuiranno così ad aumentare il m o -
v imento dei nostri a f far i . » 

È un' impresa ve ramente uti le e v o r r e m m o che 
anche da noi, d o v e pur si cerca di estendere fa istru-
zione commerc ia l e , si procurasse dai nostri magg io r i 
commerc iant i di fare qua lche cosa di ut i le per loro 
e pel paese in questo campo di attività. L a stessa 
nostra vita sociale ne avrebbe vantagg io . Bisogna 
infatti che la nostra g i oventù possa in t ravedere 
un altro ideale di attività d iverso da que l l o del le 
professioni l iberali , o pegg io deg l i imp i e gh i a m -
ministrat iv i . Il negoz io internazionale mer i ta di 
tentare i g iovani che una lodevo le ambiz ione porta 
alla r icorca della fortuna. V i sono su tutti i punti 
del g l obo buone posizioni da conquistare ed è do-
loroso elio ogg i quel la stessa Italia la quale sapeva 
nei secoli del med i o e v o , ottenere il pr imato com-
merc ia le su tanti punti de l g lobo , si tenga completa-
mente, o quas i , in disparte e not is i g iov i de l le altitu-
dini eccel lent i che alla natura italiana non fanno 
di fetto. È questa l 'opera della iniziativa pr ivata i l lu-
minala e animata dal sent imento .de l propr io d o v e r e ; 
I' intervento gove rna t i vo , sotto qualsiasi f o rma , non 
potrebbe che r endere meno fruttuosi i nobi l i tenta-
t iv i , scemando la coscienza della propria responsabi-
lità in chi si accingesse a quest ' utile impresa . 

— L a proposta di alcuni deputati belg i tendente 
ad e l evare la tariffa doganale sul best iame, di cui 
par l ammo in una precedente Rivista, ha provocato 
da parte della Società di economia politica di Bru-
xe l l es una interessante discussione sull ' a rgomento . 
La r iunione era presieduta dal s ig . L e H a r d y de 
Beaul ieu, v i c e pres idente del la Camera dei R a p p r e -
sentanti, il quale segna lò la vio lenta corrente di 
reaz ione contro il l i be ro scambio che si è mani fe -
stata da qualche t empo . I produttor i s' immag inano 
che i dazi protettori por te rebbero un gran so l l i evo 
ai l o ro mali ; al le obbiezioni r ispondono resp ingendo 
la teoria e appel landosi alla pratica ; agl i esempi 
più chiari oppongono una resistenza passiva e in-
vocano nuov i tentativi . Spetta dunque , così conchiuse, 
alla società di economia pol it ica il ch iar i re i p r o -
blemi che si co l l egano a questa quest ione. 

L ' o ra t o r e che seppe meg l i o esaminare la quest ione 
fu il prof . Denis de l l ' Un ive rs i tà di Bruxe l l e s . Eg l i 
r i ch iamò anzitutto l 'attenzione della r iunione su qual-
cuna del le g rand i tendenze economiche del mondo 
mode rno ; ad esempio i prezzi dei bov i , dei mon-
toni e del maiale tendono incessantemente ad au-
mentare . Ne l Be l g i o questo aumento costante dei 
prezzi co inc ide con un accresc imento pure costante 
del le importazioni . C o m e si potrebbe dunque in fe r i rne 
che il l ibero scambio ha nociuto ai produt to r i ? 

Il l ibero scambio ha modera to i p r e z z i , ma ha 
permesso l 'estensione del consumo. Ne l 1846 si f ece 
una inchiesta e si va lutò a 8 o 9 ch i l o g rammi per 
abitante il consumo della c a r n e ; esso ogg i ammonta 
a 12 o 13 ch i l og rammi ed è ancora un consumo 
assai scarso e appena la metà di quel lo d e l l ' I n g h i l -
terra. 

Si sono r icercate le cause del ribasso attuale del 
prezzo del best iame. Da una parte se ne è attribuita 
la cag ione a l l ' a l l evamento di best iame super iore alla 
domanda , c ioè a l l ' eccesso di produzione; il G o v e r n o dà 
c o m e cag ione l ' insuf f ic ienza della produz ione dei fo -
ragg i . Comunque l ' o ra tore r i t iene che ora il consumo 
del la carne sia rea lmente in d iminuz ione . Il fatto è 
stato accertato fin dal 1876 dal P e r e t in Franc ia e 
in quel l 'anno non si era che al pr incipio della crisi . 
He rbe r t Spencer ha detto che l ' a v ven i r e industriale è 



56 L' E C O N O M I S T A 24 gennaio 1886 

dei popoli ben nutriti. No i s iamo popol i mal nutriti 
e non è cer to con progett i a tinte protezioniste che 
10 nu t r i r emo meg l i o . 

A l tr i orator i insistettero sui danni che i m m a n c a -
b i lmente p rodur rebbe ro le misure protezioniste pre-
santate alla Camera be lga dalla deputazione di N i -
ve l les e il presidente riassunse la discussione osser-
vando r isultare indubbiamente che 1' adozione del la 
proposta avrà per conseguenza l ' aumento del prezzo 
della carne, il quale si farà sentire spec ia lmente sul 
popolo. Il consumo d iminuirà , l ' a l l evamento pure e 
l 'agr ico l tura ne so f f r i rà . L a vita del paese ne sarà 
colpita. I l d i m i n u i r e la forza produttr ice di ogni 
ind iv iduo porta una perdita grandissima per un paese. 

Questa discussione del la Società di Economia po-
litica di Bruxe l l e s ha posto in chiaro ancor una volta 
la fallacia del sistema protezionista. Essa non sarà 
stata cer to senza inf luenza sulle decis ioni m in i s t e -
rial i , le qual i , a quanto si a f f e rma, sono ogg i asso-
lutamente contrar ie a qualsiasi innovaz ione. Si c redeva 
quindi che la Camera belga respingesse i dazi d ' en-
trata sul best iame s t ran iero ; ma contrar iamente al le 
previs ioni la Camera ha accolto i nuov i dazi. C iò 
non scema nel Ministero il dove r e di opporv is i e la 
discussione davanti al Senato g l i ene darà occasione. 
Augur i amoc i dunque che il Be l g i o si mantenga f e -
dele ai sani pr incipi e conomic i e continui ad essere 
un esempio degno di imitazione in questa mater ia , 
c o m e lo è in tante altre. 

— I l solo annuncio del proget to pel monopo l io im-
per ia le del la vendita de l l 'a lcoo l , proposto dalla Prus-
sia, ha r imesso a galla alcuni progett i consimi l i in 
altri paesi. E non è da marav ig l ia rsene ; anzi se 
11 pr inc ipe di B i smarck r iescirà a stabil ire in Ger -
mania questo nuovo monopo l io , il ma lo esempio tro-
ve rà subito imitatori in altri Stati . In Franc ia , ad 
esempio , d o v e si è di f ronte a un Budge t squi l ibrato in 
m o d o ben altr imenti più g r a v e del nostro, c ' è chi acca-
rezza l ' idea di proporre quanto ha ideato la mente del 
Cance l l i e re tedesco e il deputato Giul io R o c h e si propo-
ne infatti, a quanto a f fermasi , di studiare in Russia e in 
Germania questa quist ione per presentare alla Camera 
f rancese un proget to sul monopo l i o de l l 'a lcool . L ' i n d u -
stria de l l ' a l coo l è i n v e r o abbastanza f iorente in F r a n -
cia, dacché ne l 1 8 8 0 la sua produzione è stata di etto-
litri 1 , 556 ,325 , nel 1881 di 1 ,790 ,730 , nel 1 8 8 2 
di 1 ,732 ,967 , nel 1 8 8 3 di 1 ,971 ,434 , nel 1 8 8 4 
di 1 ,872 ,532 , e nel 1 8 8 5 di 1 ,795 ,469 . Ne l la regìa 
del l 'a lcool si av r ebbe natura lmente un pretesto per 
aumentare g l i impiegat i e ra f forzare ancor più lo 
S t a t o ; ma è giusti f icata la speranza che questo at-
tentato al pr inc ip io del la l ibertà commerc i a l e , del la 
l ibertà industr iale e del la l ibertà professionale non 
troverà nella patria di Quesnay e dei suoi p iù i l lu-
stri discepol i quel f a vo r e che il paese del cesar ismo 
economico è forse disposto ad accordarg l i . 

In Sv i z ze ra c o m e n o t a m m o ancora, per combattere , 
la peste de l l ' a l coo l i smo, il g o v e r n o ha ottenuto dal 
vo to popo lare la facoltà di mod i f i ca re la legis laz ione 
de l l 'a lcool e di porre l imitazioni al le industrie r e l a -
t ive. Ora il Journal de Gèneve] ci in fo rma appunto 
che la Commiss i one del Consig l io f ede ra l e i n ca r i -
cata di e laborare la l e g g e sulla vendi ta e la f a b -
bricaz ione de l l ' a l c oo l , r iunita a Berna, ha discusso 
parecchie questioni re la t i ve alla nuova leg is laz ione, 
quali il sistema di tassazione, il contro l lo sui p ro -
dotti pel consumo e la repress ione del le sof ist ica-
zioni, il sagg io de l l ' imposta e l 'organizzaz ione del la 

percez ione de l l ' impos ta , e l ' impos t a sulla vend i ta . 
L e d i v e r genze non mancano, in ispecie su l l 'u l t imo 
punto, non volendosi turbare il c ommerc i o che il meno 
possibi le; ma su questi var i punti r i t o rneremo quando 
saranno note le proposte concre te . 

— È noto che i bimetal l ist i tedeschi pre tendono di 
essere sostenuti nel le loro domande pel r i to rno al 
dopp io tipo dagli agr ico l tor i . P a r ebbe invero che questi 
avessero interesse acchè l ' a rgento crescesse di va l o r e 
anche ar t i f i c ia lmente , perchè così sarebbe impedi ta 
fino a un certo punto l ' impo r t a z i one dal l ' India e 
d'altra parte perchè gli strumenti della c i rco laz ione mo-
netaria sarebbero aumentat i . Ora i bimetall isti sono 
stati r ecentemente battuti in seno al Consig l io di 
Agr i co l tu ra , o rgano centrale del le associazioni a g r i -
cole. È una istituzione non uf f ic ia le , ma tenuta in 
gran conto dal G o v e r n o e i cui vot i hanno una 
importanza considerabi le . I bimetall isti a v evano fatto 
una proposta r ich iedente el io il G o v e r n o tedesco 
r iaprisse i negoziat i co l l ' Ingh i l te r ra e gli altri Stati 
in vista di una ripresa della coniaz ione de l l ' a r gen to . 
L a proposta è stata respinta a una g rande m a g -
g ioranza e fu adottata una r iso luz ione consig l iante 
il G o v e r n o di restare f ede le alla pol it ica seguita 
fino ad ora. 

È questa una seria sconfitta pel b imeta l l i smo. 

Il Bilancio delle ferrovie Meridionali austriache 
T r a le società f e r rov i a r i e de l l ' i m p e r o Austro-un-

gar i co quel la del le f e r r o v i e mer id ional i austr iache 
( S i i d b a h n ) occupa un posto preminente per l'entità 
dei provent i e la solidità sua. La S i idbahn ha inoltre 
rapport i così f requent i e così i m p o r r m i co l le f e r -
r o v i e ital iane che c red iamo uti le esaminare qui bre-
v e m e n t e la situazione di quel la società alla fine del-
l 'anno ora compiuto . Nessuno può anzitutto disco-
noscere che il per iodo di tempo trascorso dalla fine 
del l ' anno a ogg i è t roppo b r e v e per poter compi -
lare un bilancio de f in i t i vo trattandosi di imprese , le 
qual i hanno da rego la re una moltepl ic i tà di conti 
con altre amministraz ioni f e r rov ia r i e . C i o n o n d i m e n o , 
m e r c è la regolar i tà colla qua le per iod icamente la 
Si idbahn pubblica i prodott i de l le sue l inee, essa 
ha potuto nella pr ima settimana del mese cor rente 
far noto il p ropr i o b i lancio p rovv i so r i o per l 'eserc i -
zio 1885 , il quale è basato sui dati de f in i t i v i dei 
pr imi 9 mesi e su quel l i p rovv i so r i deg l i altri tre. 
E c c o le c i f r e re la t i ve agli eserciz i 1 8 8 5 e 1 8 8 4 
col le d i f f e renze : 

1885 1884 Differenza 

Prodotti lordi fior. 39, 900, 000 39,283,000 + 577,000 
da cui vanno detratti per 

Spese d'esercizio « 16,100,000 15,762,000 + 338,000 
Spese generali » 800,000 996,000 — 196,000 
Imposta sul l 'entrata » 2,400,000 2,380,000 + 20,000 

Complessivamente fior. 19,300,000 19,138,000 + 162,000 

Rimangono quindi . 20,500,000 20,146,000 + 354,000 
Prodotti delle ferrovie date 

in esercizio e di diverse 
linee (saldo netto) 210,000 88,000 + 122,000 

Interessi e proventi d ivers i » 190,000 30,000 + 160,000 
Rimborsi de l l 'Ungher ia . . . » 240,000 — — — 

Id . del l ' I ta l ia » 11,830,000 — — — — 

Tota le . . . fior. 32,970,000 32,349,000 + 621,000 



24 gennaio 1886 L' E C O N O M I S T A 57 

L a società ha poi avuto i seguenti oneri : 

1885 1881 Differenza 

Dividendi pagati agli azio-
nisti e ammortamenti., fior. 26,475,000 26,458,000 + 17,000 

Prestito nuovo del 4 0|0-.. » 225,000 — — +225,000 
Imposte di circoiaz. e bollo » 570,000 561,000 + 9,000 
Perdita per aggio 8,750,000 8,189,000 +5G1.000 

Totale fior. 81,020,000 80,209,000 +811,000 

DiÉf. tra 1 prov. e gli oneri > 1,950,000 2,141,000 —191,000 

Un sempl ice sguardo a queste c i f r e dimostra che 
il prodotto lordo f u in aumento nel 1885 di fio-
rini 517 ,000 e conseguentemente i provent i del-
l 'eserc iz io aumentarono di 351 ,000 fior, sebbene le 
spese di eserciz io siano cresciute di 3-18,000 fior, 
aumento compensato in parte da una diminuz ione 
nel le speso general i per fior. 196 ,000 . Ma l 'aumen-
tato prodotto non ha potuto in f lu ire sulla di f ferenza 
tra i proventi e gli oner i perchè la perdita per l 'ag-

io, der ivante dal r incaro del 3 per 0|0 circa de l le 
iv ise e valute fu magg i o r e , r ispetto al l 'anno prece-

dente, di fior. 561 ,000 . 
t Nonostante questa perdita r i levante la S i idbahn, per 

l ' economia de l le spese di eserc iz io e in genera le per 
la oculata sua amministraz ione, non è posta nel la 
necessità fatale pel c o m m e r c i o di dove r r i cor re re al 
diritto accordatole di e l evare la tariffa in oro . In 
seguito alle magg ior i spese e oner i la somma dispo-
nibi le è ridotta a 1 ,950 ,000 fior, in d iminuz ione di 
191 ,000 rispetto al 1884 . Tut tav ia la situazione della 
Si idbahn si presenta sin d'ora in ot t ime condizioni e 
i risultati def init ivi del Bi lancio non faranno che 
sempre più accertare questa f lor ida situazione. 

IL COMMERCIO ESTERO DELLA FRANCIA E DELL'INGHILTERRA 
nel 1885 

Il mov imento del c o m m e r c i o estero francese nel 1 8 8 4 
e nel 1885 si r iassume nel le seguenti c i f r e : 

Importazione 1885 1884 

Oggetti al imentari. . . fr. 1,380,468,000 667,094,000 
Materie necessarie al-

l'industria » 2,055,439,000 1,414,155,000 
Oggetti fabbricati » 295,420,000 2,105,147,000 
Altre merci » 588.665,000 631,358,000 

Totali fr. 4,215,877,000 4,343,479,000 

Esportazione 1885 1884 

Oggetti alimentari . . . fr. 713,442,000 762,414,000 
Materie necessarie al-

l'industria v 662,524,000 669,075,000 
Oggetti fabbricati » 1,629,743,000 1,637,988,000 
Altre merci 179,322,000 163,023,000 

Totali fr. 3,185,031,000 3,232,500,000 

L a d iminuz ione nel m o v i m e n t o commerc i a l e del la 
Franc ia colpisce tanto l ' esportaz ione quanto l ' impor -
tazione e fu per la prima di fr . 127 ,602 ,000 e per la 
seconda di fr. 4 7 , 7 4 6 , 0 0 0 ossia compless ivamente di 
fr. 475 ,071 ,000 . L e diminuzioni magg io r i si ebbero 
al l 'esportazione negli ogget t i raanifatturati e nel le ma-
ter ie necessarie a l l ' industr ia ; a l l ' impor taz ione nel la 
categoria degl i ogget t i a l imentari . 

La di f ferenza tra il mov imento commerc ia l e del 488-4 
e que l lo del 1885 non ha ragg iunto in Franc ia una 
ci fra molto r i l e van te ; ma bisogna pensare che nel 4884 
si era già ver i f icata una g ra v e d iminuzione nel to-
tale degl i scambi f rancesi . L 'u l t ima discesa adunque 
se accenna a un mig l i o ramento sul male , non tog l ie 
ch 'esso perdur i . E d invero , si consider ino i risultati 
del solo mese di d i c e m b r e e si vedrà che in quel 
per iodo le esportazioni furono in d iminuz ione r i-
spetto al 4884 di o l tre 6 5 mil ioni e le importaz ioni 
di c irca 20 mi l ion i . La diminuita esportazione è quasi 
totalmente r i fer ib i le alla categoria deg l i « objets fa-
br iqués » il che era a preveders i perchè nel solo 
mese di ottobre la impor taz ione de l le mater ie p r imo 
necessario al l ' industria era diminuita per 55 mi l i on i . 
Ora è risaputo da quanti non esaminano superf ic ia l -
mente queste quest ioni che v i è uno stretto l e game 
tra le importazioni di mater i e pr ime e le esporta-
z ioni dei prodotti manifatturat i . D e v e notarsi inf ine 
che nel d i cembre l e mater i e p r ime importate furono 
in aumento rispetto al d i c embre 4 8 8 4 ; buon segno 
questo che può far sperare un mig l ior a v v en i r e al 
c o m m e r c i o f rancese se quella richiesta cont inuerà ad 
essere ben nudrita. 

Quanto a l l ' Inghi l terra il c o m m e r c i o estero de l l ' anno 
trascorso, confrontato con que l l o del 1 8 8 4 continua 
ad essere in d iminuz ione . 

L a importaz ione fu di 3 7 3 , 8 3 4 , 0 0 0 ster l ine, in di-
minuz ione di 15 ,940 ,000 ster l ine, ossia c irca del 4 
per cento e questa m inore importaz ione è re la t iva prin-
c ipa lmente al le mater i e p r ime per le industr ie ma-
ni fattr ic i . Infatti esse furono importate per 73 ,649 ,000 
ster l ine con una d iminuz ione di 42 ,653 ,000 , ossia di 
o l t re il l o per cento . Questo è più che suf f ic iente 
per p rovare la depress ione de l le industr ie mani fa t -
trici ne l l 'anno ora compiuto . 

Il va lore de l l ' importaz . ammontò a ster. 213 ,031 ,407 
con una d iminuz ione rispetto al 1 8 8 4 di 19 ,993 ,855 
ster. pari a l l ' 8 1|2 per cento circa, c ioè in una m i -
sura super iore alla d iminuz ione del l ' esportaz ione. E 
men t r e in tre mesi de l l 'anno l ' impor taz ione è stata 
in aumento, la esportazione fu per tutti i 1 2 mesi 
in decrescenza. N è basta. Sono tre anni, c ioè dal 1 8 8 3 
che l 'esportazione dei prodott i inglesi va scemando. 
D iminu iscono pr inc ipa lmente le esportazioni di p ro -
dotti tessili, dei metal l i e art icol i fabbr icat i ; d imi-
nuz ione che natura lmente si col lega colla scemata 
introduzione di mater i e pr ime . L ' esportazione che 
subì i più fieri co lp i fu senza dubbio quel la dei co-
toni g r e gg i e su quest 'u l t ima ha inf lui to assai il ri-
basso de l l 'argento e la situazione crit ica del L a n -
cashire. Tut tav ia osserva la Saturday Revieiv che 
se i risultati pubblicati dal Board of Trade non 
sono punto soddisfacenti , la condiz ione rea l e del 
c o m m e r c i o estero de l l ' I ngh i l t e r ra non è così cattiva 
c o m e appar irebbe. Infatti bisogna pensare che la 
d iminuz ione è per molt i art icol i soltanto una d imi-
nuz ione di prezzo. Cer to v i è in parecch ie industrie 
un ral lentamento e quindi una produz ione quantita-
tiva minore . Ma dev e anche notarsi che il r ibasso 
de i prezzi è ve ramente r i l evante per taluni prodott i . 
D ip iù , la stessa circostanza che la d iminuz ione del-
l ' esportaz ione fu m e n o g r a v e v e r so la fine de l l 'anno, 
p rove r ebbe un mig l i o ramento . In apr i le essa d imi-
nuì del 12 1|2 per cento, nel magg i o del 1 3 1|2 per 
cento, ne l l 'o t tobre de l l ' 8 1 1 2 per cento, nel n o v e m -
b r e del 7 per cento, nel d i c embre soltanto del 3 per 
cento. Risulta qu ind i che men t r e il c o m m e r c i o d i 
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espor taz i one era in uno stato di depress ione durante 
l ' anno, esso p e r ò fu assai più acuto nel pr inc ip io che 
alla fine de l l ' annata . Si a g g i u n g a che il t onne l l a gg i o 
de l l e merc i i m p o r t a t e a m m o n t ò a 2 5 , 6 6 4 , 0 0 0 tonn. 
con un a u m e n t o di 9 6 0 , 0 0 0 , ossia c i rca del 4 per 
cento ed il t onne l l a gg i o di q u e l l e esportate fu di 
2 9 , 3 1 7 , 0 0 0 tonn. c on un aumento di 4 4 , 0 0 0 t onn . 
quasi di 1|4 p e r cento . S o n o aument i cer to assai 
l i e v i , ma va notato che si notano tanto ne l la espor-
tazione quan to a l l ' i m p o r t a z i o n e . 

In comp l esso se nei due paesi di cui abb iamo esa-
mina lo il m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e ne l l ' anno d e co r so 
si notano pe rd i t e r i l evant i bisogna a m m e t t e r e che i 
s intomi di un r i s v e g l i o c o m m e r c i a l e si sono v e n u t i 
man i f e s tando neg l i u l t imi due mes i e lasciano s p e -
ra r e una m i g l i o r e annata nel 1 8 8 6 . 

Li SITUAZIONE DEGLI ISTITUTI DI EMISSIONE 
ni 31 oitolbi*e 1885 

L'attivo d e l l e sei Banche di em iss i one autor izzate 
nel B e g n o , si d e c o m p o n e v a alla fine di o t tobre ne l l e 
seguent i part i te : 

Cassa e riserva L. 
Portafoglio » 
Anticipazioni » 
Impieghi diretti» 
Titoli 
Crediti » 
Sofferenze » 
Depositi » 
Partite varie » 

! corr. esercizio » 
Totale L . 

31 Ottobre 

466,441,244 
551,176,525 
139,014,487 
192,187,265 
14,759,486 

149,426,671 
16,070,206 

573,248,006 
116,646,306 

10,002,350 

30 Settem. 

474,495,332 
529,322,751 
133,952,779 
190,989,231 
15,109,074 

147,618,673 
15,865,943 

576,306,331 
118,553,808 

8,832,298 

2,228,975,553 2,211,106,224 

L ' a t t i v o d e l l e sei Banche era alla fine di o t tobre 
di L . 2 , 2 2 8 , 9 7 5 , 5 5 3 e superava di L . 1 7 , 8 6 9 , 3 2 9 
que l l o es istente alla f ine del mese precedente , c i o è 
de l s e t t embre . 

F ra le d i v e r s e part i te t r o v i a m o che il po r ta f og l i o 
a m m o n t a v a a L . 5 5 1 , 1 7 6 , 5 2 5 , la qual c i f ra d i v i d e -
vasi fra i v a r i istituti ne l m o d o che s e g u e : 

Banca Naz. Italiana L. 
Banco di Napoli » 
Banca Naz. Toscana» 
Banca Romana » 
Banco di Sicilia » 
Banca Tose, di ered. » 

Totale L. 

31 Ottobre 

336,783,201 
102,043,315 
30,757,023 
34,526,102 
35,033,607 
3,033, 275 

SO Settem. 

326,861,760 
92,681,513 
37,449,110 
34,417,197 
34,144,732 
3,768,438 

551,176,525 529,322,751 

Il p o r t a f o g l i o alla fine di o t tobre superava di 
L . 2 4 , 8 5 3 , 7 7 4 que l l o resul tante alla ( ine di se t t embre . 

Il passivo d e l l e sei banche di em iss i one era alla 
fine di o t t ob re rappresenta to dai seguent i capi to l i : 

Capitale e massa di rispetto L. 
Circolazione » 
Debiti a vista » 
Debiti a scadenza » 
Depositanti » 
Partite varie » 
Rend. del cor. eserc. 

31 Ottobre 

372,507,994 
919,471,701 
130,436,947 
126,137,887 
573,248,006 
84,690,407 
22,482,608 

30 Settem. 

372,507,994 
906,738,815 
134,194,970 
139,495,957 
576,306,331 
63,091,908 
18,770,247 

Totale L. 2,228,975,553 2,211,106,224 

Il passivo alla fine di ot tob . era di L . 2 , 2 2 8 , 9 7 5 , 5 5 3 
e supe rava di L . 1 7 , 8 6 9 , 3 2 9 que l l o del la fine 
o t t o b r e . 

F r a le v a r i e part i te t r o v i a m o che la c i r co l a z i one alla 
fine di ot tob. r a g g i u n g e v a la s o m m a di L . 9 1 9 , 4 7 1 , 7 0 1 , 
la q u a l e d i v idevas i c o m e s e g u e fra i var i ist ituti . 

Banca Naz. italiana L. 
Banco di Napoli » 
Banca Naz. Tosean . . » 
Banca Romana » 
Banco di Sicilia 
Banca Tose.di Credito» 

31 Ottobre 

553,812,208 
201,631,556 
68,335,875 
39,208,402 
42,900,140 
13,563,520 

30 Settem. 

546,742,258 
198,201,235 
64,331,600 
40,297,453 
42,880,449 
14,285,820 

Totale. , . L . 919,471,701 906,738,815 

L a c i r c o l a z i one alla fine di o t t ob re era supe r i o r e 
a que l l a che resu l tava al 3 0 se t t em. di L . 4 2 , 7 3 2 , 8 8 6 . 

A b b i a m o v e d u t o che al 31 o t t ob re la c i r co l a z i one 
compless i va de l l e sei banche era di L . 9 1 9 , 4 7 1 , 7 0 1 . 5 0 . 
Questa c i f r a si r epar t i va in L . 2 1 0 , 7 3 6 , 6 8 7 . 5 0 in bi -
gl ie t t i g ià consorz ia l i , e per L . 9 1 9 , 4 7 4 , 7 0 1 . 5 0 in bi-
gl ie t t i p r op r i deg l i istituti d i emiss i one . L a c i r co la -
z ione de i big l iett i g ià consorz ia l i è r idotta c o m e si è 
v i s to a L . 2 1 0 , 7 3 6 , 6 8 7 . 5 0 c on una d im inuz i one 
qu ind i di L . 7 2 9 , 2 6 3 , 3 1 2 . 5 0 in con f r on to di que l la di 
L . 9 4 0 , 0 0 0 , 0 0 0 ; d i m i n u z i o n e che de r i va da essere stati 
cambia t i in mone ta me l a l i , b ig i , p e r L . 4 4 3 , 9 9 4 , 1 3 2 . 5 0 , 
ed in b ig l i e t t i di Stato da L . 5 e 1 0 p e r L . 2 8 5 , 2 6 0 , 1 8 0 . 

L a s i tuaz ione d e l l ' o r o e d e l l ' a r g e n t o dec ima l i dava 
alla fine dei due mesi i seguent i resultat i : 

31 Ottobre 30 Settem. 

Oro L. 293,090,785.00 292,897,520.00 
Argento. » 35,848,309.40 39,331,245.41 

To ta l e . . . . . L. 328,939,094. 40 333,228, 765. 40 

L ' o r o ne l l ' o t t ob r e aumentava di L . 1 9 3 , 2 6 5 e l 'ar-
g en to d i m i n u i v a di L . 3 , 4 8 2 , 9 3 6 . 0 0 . 

I b ig l ie t t i propr i de l l e sei banche di emiss i one in 
c i r co l a z i one si r epa r t i v ano c o m e s egue : 

Da L . 25 N. 
50 » 

100 » 
200 » 
500 » 

1000 » 

1,593,475per L. 
3,044,475 » » 
2,686, 192 » » 

212,371 » » 
455,283 » » 
188 ,001 » » 

39,826,550 
152,223,750 
268,619,200 
42,474,200 

227,041,500 
188,001,000 

Somma L. 918,786,200 

N e l mese di o t tobre gli sconti a m m o n t a r o n o a 
L . 3 3 4 , 6 9 2 , 4 9 6 . 9 6 e l e ant ic ipaz. a L . 2 1 , 9 3 9 , 6 1 0 . 0 4 
e q u i n d i in tutto un m o v i m e n t o di L . 3 5 6 , 6 3 2 , 1 0 7 . 

C h i u d e r e m o quest i con f ront i col r i po r ta r e il p rez zo 
c o r r en t e de l l e azioni di que l l e banche cost i tuite da 
Soc ie tà a n o n i m e . 

31 Ottobre 30 Settem. 

Banca Naz. Italiana L. 2,202.50 2,162.50 
Naz. Toscana » 1,140.50 1,120.50 
Romana » 1,085.50 1,085.50 

» Toscana di cred. » 520.50 520.50 
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Le emissioni finanziarie in Francia nel 1885 
N e l l ' u l t i m o tr imestre del 1883 non v i fu rono in 

Franc ia che due emissioni, e si può dire che mai 
v i sia stata in questo paese tanta penuria di affari 
finanziari quanta v e ne fu in quel per iodo. La pr ima 
fu di 22 ,000 azioni della Compagnia del le strade fer-
rate del Sud della Franc ia , rappresentante un capi-
tale domandato e r imborsabi le di 10 mil ioni di fran-
chi, e quella della società dogli Autori Riuniti che 
ch iedeva al pubbl ico 2 0 0 mila franchi in 2 0 0 0 azioni 
di 3 0 0 fr., ciò che costituisce per ambedue le emis-
sioni una complessiva somma di 10 mil ioni e 2 0 0 
mila f ranchi . S e a questa ci fra si agg iungo il totale 
del lo emissioni operate negl i altri n o v e mesi del 1 8 8 5 
ne resulta un totale di 2 2 emissioni per un va lore 
di fr . 929 ,298 ,497 c o m e capitale domandato , e di 
fr. 1 ,199 ,553 ,000 come capitale r imborsabi le . 

In questa c i f ra le obbl igaz ioni del Credi to fondiar io 
di Francia v i figurano per 4 3 5 mil ioni c o m e capi-
tale domandato, e per 5 0 0 mil ioni c o m e capitale r im-
borsabile, e il prestito eg iz iano 3 per cento garant i to 
per franchi 216 ,954 ,000 come capitale domandato e 
fr. 226 ,800 ,000 come capitale r imborsabi le . 

il seguente specchietto dimostra che dall ' u l t imo 
krach in poi le emissioni in Franc ia sono andate 

va l o r e . 
Numero 

Anni di omissioni 

1885 22 
1884 38 
1883 32 
1882 90 
1881 173 
1880 210 
18 79 179 

Dal con f ron to i 

Capitalo 
domaudato 

Capitale 
rimborsabile 

9 2 9 , 2 9 8 , 4 9 7 
1 , 5 0 4 , 9 0 5 , 6 6 6 

9 2 2 , 2 0 8 , 9 6 0 
8 4 5 , 4 8 5 , 1 0 0 

3 , 0 9 6 , 1 6 2 , 3 2 5 
2 , 4 6 7 , 6 2 6 , 0 1 7 
2 , 5 9 0 , 9 2 3 , 3 3 3 

di questi resultati apparisce che 
l 'anno 1885 dal punto di vista del le operazioni finan-
ziarie fu per la Franc ia poco pro f i cuo c o m e lo fu-
rono il 1 8 8 2 e il 1883 . 

1 , 1 9 9 , 5 5 5 , 5 0 0 
1 , 9 3 9 , 1 1 0 , 3 9 2 
1 , 3 7 6 , 7 7 6 , 0 0 0 

9 7 0 , 8 0 7 , 5 0 0 
3 , 2 8 9 , 0 8 1 , 9 0 0 
3 , 1 9 7 , 9 5 3 , 7 5 0 
3 , 6 0 9 , 2 0 1 , 6 5 0 

BULLETTINO DELLE BANCHE POPOLARI 
(Situaziooi al 81 dicembre 1885) 

Banca di depositi e prestiti in 8. Sofia. — Ca-
pitale versato L . 1 1 3 , 0 5 0 ; R iserva L . 29 ,045 ; De -
positi f iduciari L . 3 1 8 , 6 7 9 ; Por ta fog l io L . 365 ,835 ; 
Va lo r i L . 0 1 , 5 7 1 ; Credi t i L . 5 9 , 8 4 8 ; So f f e r enze 
L . 0 0 , 0 0 ; Rendite de l l ' eserc iz io L . 2 3 , 6 0 0 ; Spese 
L . 14 ,775 . 

Cassa di risparmio di Perugia. — Capitale v e r -
sato L . 5 0 0 , 0 0 0 ; R i se rva L . 2 0 0 , 0 0 0 ; Rend i t e e 
profitti L . 798 ,401 .26 ; Spese e perdi te L . 701 ,186 .14 ; 
Util i netti L . 94 ,215 ,12 . 

Banca popolare cooperativa di Nola. — Capitale 
versato ! . . 42 ,305; R iserva L . 3 ,296 ; Deposit i fidu-
ciari L . 2 6 , 2 6 1 ; Por ta fog l io L . 6 2 , 2 5 9 ; Credit i 
L . 1 5 , 5 5 1 ; Entrate L . 2 , 3 2 0 ; Spese L . 519 . 

Banca mutua popolare Siracusana. — Capita le 
versato L . 4 5 5 , 0 1 5 ; R iserva L . 83 ,614 ; Conti cor -
renti L . 2 8 6 , 5 0 1 ; R isparmio L . 1 ,785 ,456 ; P o r t a -
fog l io L . 2 , 2 8 9 , 4 0 3 ; So f f e renze L . 3 3 , 2 0 7 ; Antic i-
pazioni L . 1 0 6 , 9 7 4 ; Entrate L . 155 ,676 ; Spese 
L . 1 0 5 , 5 0 6 . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Mantova. — Nella 

r iunione de l l ' 8 gennaio dopo ave r preso atto di al-
cuno comunicaz ion i approvava il ruolo dei curator i -
per il tr iennio 1 8 8 6 - 8 7 - 8 8 con incarico alla p res i -
denza di trasmettere ai presidenti dei T r ibuna l i del la 
prov inc ia ; de l iberava di mandare ad altra seduta, 
I' esame di un' istanza di var i negozianti di cenci 
diretta ad ottenere l 'abol iz ione del dazio di uscita 
sui conci , e la protez ione del commerc i o e d e l l ' i n -
dustria nazionale mediante congrui dazi di impor ta -
z ione della carta, pasta di l egno e succedane i , e 
approvava la proposta di alcuno modi f icaz ioni da re -
carsi al rego lamento interno del la Camera . 

Camera di Commercio di Chiavenna. — Nella 
seduta del 9 decombre prendeva ad esaminare la 
proposta di una l e g g e rego la t r i ce del l avo ro dei 
fanciul l i e del le donne, e ' d o p o b r eve discussione 
r i tenendo che col rapporto 7 set tembre 1 8 7 9 N . 797 
innalzato al R . Min is te ro del c o m m e r c i o , v enne 
emesso il parere sullo schema di l egge in parola, ed 
ora già in discussione avanti il Senato e che altre 
n u o v e indagini r i ch i ederebbero un largo spazio di 
tempo, forse anche m a g g i o r e di quel lo che si im-
piegherà per la discussione ed approvaz ione della 
l e gge da entrambi i rami del Pa r l amento , passava 
a l l ' o rd ine del g i o rno puro e sempl i ce sul l ' inv i to del 
Comi ta to ferrarese propugnante s imi le proposta. 

Camera di Commercio di Udine. — Ne l l a tor-
nata d e l l ' 1 1 gennaio ebbe luogo una discussione 
sul decreto minister ia le che accordava alla Camera 
di c o m m e r c i o di Mantova di tassare secondo una 
data tariffa anche i Bazar temporanei ed i c o m m e r -
cianti g i rovagh i che vanno per i mercat i , e non 
pagando le tasse di lutti gli altri negozi stabili, dan-
negg iano il c o m m e r c i o . E la conclus ione fu di met-
tersi d ' acco rdo coi principal i comuni , e di consul-
tarsi anche con altri p e r portare la cosa d inanz i 
alla Camera , e concretare il da farsi . Si trattò in 
segui to di un rego lamento por stabil ire un co l l eg io 
di artisti ; stabilì alcuni premi pe r il concorso re -
g iona le agrar io e in f ine r idusse da 7 a 6 l i re la 
tassa di stagionatura del le sete. 

Camera di Commercio di Alessandria. — Riu-
nitasi il 14 gennaio prendeva atto della re laz ione 
de l l 'u l t imo tr imestre del 1 8 8 5 da inviarsi al M i n i -
storo concernente l ' andamento economico del la pro-
vincia ; accordava il r ichiesto appogg io ad un r icorso 
dei fabbricanti del le calci e dei cement i di Casale 
Monfer ra to presentali alla Commiss i one par lamentare 
di inchiesta per la rev is ione della tariffa doganale 
ne l l ' interesse de l le loro industrie e sam inava e ap-
provava il proget to del Comitato di T o r i n o per la 
promulgaz ione di una l egge c irca il l avo ro del le 
donne e dei fanciull i e formava il ruo lo dei cura-
tori per il tr iennio 1 8 8 6 - 8 8 . 

Camera di Commercio di Vicenza. — Questa 
Camera ha r ivo l to istanza al G o v e r n o acc iocché sia 
ridotta la tassa che si paga alla Ammin is t raz ione f e r -
rov iar ia sotto il titolo di diritto direte per l ' a c com-
pagnamento dei col l i dalla Stazione alla Dogana di 
•quella città. L a Camera stessa poi insta a f f inchè sia 
comple tamente tolta la tassa per quel le merc i per le 
quali la ver i f i ca dogana le si fa iu stazione e non ha 
luogo in conseguenza il trasporto. 
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C a m e r a di Commerc io i ta l iana di Montevideo. — 
L a C a m e r a di C o m m e r c i o ital iana d i M o t e v i d e o ha 
inv ia to a l le consore l l e de l R e g n o una c i r co l a r e che 
spec i f i ca a l cun i prodott i industr ia l i che t r o v e r e b b e r o 
fac i l e s m e r c i o su que l l a piazza. V i si l e g g e che sa -
r e b b e r o f a c i l m e n t e acquistat i e g o d e r e b b e r o di una 
certa p r e f e r enza i m o b i l i pe r appar tament i , p u r c h é 
costrutt i e lavora t i sia in l e g n o b ianco o n e r o filet-
tati, o con p icco l i o rnamen t i in bronzo , madr epe r l a 
o s imi l i , o p p u r e intarsiati c on legni d i v e r s i , qua l i il 
Bois de Rose od a l t r i , a v e n d o però cura che al la 
so l id i tà s iano c o n g i u n t e la esattezza de l l a v o r o , la 
l e g g e r e z za , la e leganza ed il buon gus to del la f o r m a . 
I n c o n t r e r e b b e r o pure accet taz ione le mani fa t ture ita-
l iane per tappezze r i e e passamanter i e , a cui due case 
A l e m a n n e n e danno la pre f e r enza , f a c e n d o n e la i m 
por taz ione , s e m p r e c h è alla bontà de i tessuti e de l l e 
t r ame s iavi a n c o finitezza, e be l l o ed e l e gan t e il d ise-
g n o de l l a v o r o , a rmon i ca ed o m o g e n e a la d i spos i z i one 
de i co l o r i . 

NOTIZIE FINANZIARIE 
S i t u a z i o n i d e l l e b a n c h e d i o m i s s i o n e i t a l i a n o 

B a n c a Naz ionale I ta l iana 
10 gennaio 

Cassa e riserva L.240,307,000 
Po r ta f og l i o . . . . » 393,334,000 
Anticipazioni.. » 73,577,000 
Oro » 172,315,000 
Argento » 28,742,000 

I Capitale 150,000,000 

differenza 
2,671,000 

21 ,888 ,000 
513,000 
762,000 
346,000 

p . M a s s a di rispet. » 35,742,000 
m m j Circolazione... » KR® nnn 

[ Altri deb. a vista» 
552,055,000 

50,492,000 
17,441,000 
12,924,000 

Banca Naz ionale T o s c a n a 

At t i vo Ì
Cassa e riserva. L. 

Portafoglio » 
Anticipazioni... » 

jOro » 
(Argento » 
(Capitale » 
(Massa di rispetto » 
iCircolazione.... » 
(Altri deb. a vista » 

31 dicembre 
40,556,000 
40,915,000 
5,987,000 

15,470,000 
5,692,000 

30,000,000 
3,342,000 

71,030, 000 
1,030,000 

Banco di S ic i l ia 

( Cassa e riserva . L 
j Portafoglio 
j Anticipazioni . . . . 
( Numerario 
( Capitale 

Massa di rispeto . . 
' i Circolazione 
( Altri debiti a vista 

Banco 

( Cassa e riserva.. L 
J Portafoglio » 
( Anticipazioni... 
( Capitale * 

Massa di rispetto » 
Circolazione.. . . » 
Conti c. e aliti debiti « tinta » 

31 decembre 
. 29,363,000 

35,132,000 
7,316,000 

22,590,000 
12,000,000 
3,000,000 

42,577,000 
30,519,000 

di Napol i 
20 dicembre 

,. 134,036,000 
96,836,000 
48,256,000 

i 48,750,000 
10,928,000 

196,426,000 
51,496,000 

differenza 
+ 1,508,000 
+ 2,342,000 
— 5,000 
+ 77,000 
— 128,000 

4- 4,484,000 
+ 483,000 

differenza 
— 1,893,000 
+ 1,164,000 
+ 15,000 
— 60,000 

+ 480,000 
— 1,121,000 

differenza 
+ 3,366,000 
— 411,000 
— 597,000 

+ 516,000 
+ 2, 287,000 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e d i e m i s s i o n e e s t e r e . 

Banca di F r a n c i a 

Încanno m , l a l l j a'rgenU 
| Portafoglio 
.Anticipazioni... 
(Circolazione... 
(Conti corr. dello Stato. 
( » dei privati. 

91 gennaio 

1,147,740,000 
1,081,003,000 

706,708,000 
443,388,000 

2,916,447,000 
70,605,000 

353,483,000 

differenza 

— 4,447,000 
— 1,518,000 
— 21,081,000 
4 . 4,003,000 
- 14,742,000 
4- 4,005,000 
— 35,789,000 

Banca d ' Inghi l te r ra 
21 gennaio differenza 

( Incasso metallico St. 20,954,000 + 469,000 
Portafoglio 20,969,000 4- 125,000 

( Riserva totale 12,400,000 4- 772,000 
(Circolazione 24,304,000 — 303,000 

PaSSimConti corr. dello Stato 3,649,000 — 671,000 
( » » dei privati 27,624,000 + 279,000 

Banca dei Paesi Bassi 
16 gennaio differenza 

(Incasso metall. Fior. 143,894,000 4- 71,000 
AttilO (Portafoglio 55,481,000 + 95,000 

(Anticipazioni.. . . 42,148,000 + 396,000 
(Circolazione 205,867,000 + 1,834,000 
(Conti correnti... 17,533,000 — 1,453,000 

Banca di Spagna 
16 gennaio differenza 

( Incasso metallico Fesctas 149,764,000 — 30,000 
( Portafoglio 822,099,000 — 6,538,000 

Circolazione 482,044,000 4- 5,050,000 
Conti correnti e depos. 294,073,000 +13,136,000 

Banca Imper ia le G e r m a n i c a 
15 gennaio differenza 

( Incasso metal. Marcili 645,405,000 + 16,032,000 
Attivo 5 Portafoglio 396,797,000 — 42,248,000 

( Anticipazioni 44,110,000 — 21,553,000 
„...;.,.( Circolazione 778,206,000 — 43,672,000 
rdiblVI) | C o n t i co r rent i . . . . 274,234,000 — 5,267,000 

Banca Austro-Ungherese 

15 gennaio differenza 

[ Incasso met. Fior.198,718,000 — 524,000 
Atta I Portafoglio 124,638,000 — 7,357,000 

(Ant i c ipaz ion i . . . 25,230,000 — 1,276,000 
( Circolazione.... 355,363,000 - 11,092,000 
( Conti correnti.. 81,327,000 + 29.,000 

Banca naz ionale del Belgio 
14 gennaio differenza 

(Incasso metall.Fr. 106,316,000 — 735,000 
(Portafoglio 294,440,000 + 2,711,000 
(Circolazione 366,587,000 + 7,079,000 
j Conti correnti . . . 58,790,000 — 3,718,000 

Banche associate di Nuova York. 
16 gennaio differenza 

(Incasso metall. Doli. 97,100,000 + 4,000,000 
Atta } Portaf. e anticipaz. 339,300,000 — 600,000 

(Lega i tenderà 33,400,000 + 2,300,000 
p . (Circolazione 9,800,000 — 100,000 

j Conti corr. e dep. 389,900,000 + 6,500,000 
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D e b i t o p u b b l i c o d e l l ' E g i t t o . — L o slato men-
sile del le somme versate alla Cassa del Debito pub-
bl ico de l l 'Eg i t t o al 31 d i c embre 1 8 8 5 pel seavizio 
degl i interessi dei debit i unif icato e pr iv i leg iato , dà 
in riassunto i seguenti risaltati ; 

DEBITO UNIFICATO — Scadenza dal 1° maggio 1886 
— Capitale c h e resta ad am-

mortizzarsi L . st. 55 ,990 ,980 - / -
Dotaz ione d ' interessi » 1 , 119 ,819 .12/ -

S o m m e versate dal 1° al 31 
d i c e m b r e 1885 Pias. 7 0 , 1 1 9 , 5 2 1 . 1 1 

S o m m e versate dal 26 ottobre 
al 30 novembre 1 8 8 3 . . » 3 3 , 8 1 5 , 1 7 8 . 0 8 

Tota le al 31 d i c e m b r e 1885. Pias. 1 0 1 , 3 3 6 , 6 9 9 . 1 9 
Ossia L . st. 1 , 0 7 0 , 1 2 0 . — 

DEBITO TRI VILEOIATO - Scadenza del 15 aprile 1886 
— Capitale che resta ad am-

mortizzarsi L . st. 2 2 , 2 9 6 , 8 0 0 . — 
Dotaz ione d ' in teress i » 557 ,420 . — 
Dotaz ione effett iva d 'ammort.® » — — . — 
Resto disponibi le di questa 

dotazione » — — . — 

S o m m e versate dal 1 ° al 31 
d icembre 1885 Pias. 1 1 , 7 0 0 , 0 6 0 . — 

S o m m e versate dal 15 ottobre 
al 3 0 n o v e m b r e 1 8 8 5 . . Pias. 1 4 , 0 9 4 , 2 8 2 , 3 8 

To ta l e . . . Pias. 2 5 , 7 9 1 , 3 1 2 . 3 8 
Ossia L . st. 264 ,557 . — 

C o n s o r z i o N a z i o n a l e . — E c c o qual i e rano i v a " 
lori del Consorz io Naz ionale al 31 d i c embre 1 8 8 5 : 

N u m e r a r i o L . 11 ,543 . 5 3 
Consol idato 5 0|0 della compless iva 

rendita di l ire 1 ,300 ,160 , va l o r e 
nomina le di » 2 6 , 0 0 3 , 2 0 0 . — 

Carte l le al portatore de l la comples-
siva rendita di l i re 4 0 8 5 v a l o r e 
nomina le di » 8 1 , 7 0 0 . — 

Consol idato 3 0|0 della rendita di 
l i re 3 7 5 va lo re nomina le . . . . » 1 2 , 5 0 0 . — 

T i to l i d iversi » 9 , 7 7 5 . — 

To ta l e L . 2 6 , 1 1 8 , 7 1 8 . 5 3 
Quesi i va lor i stanno in deposito parte presso la 

Baca Naz iona le nel r egno e parte presso il Banco 
di Napo l i . 

RIVISTA DELLE BORSE 

F i renze , 23 Genna io 1886. 

La l iquidazione del la quindic ina essendosi com-
piuta a Londra e a Par i g i con r iport i faci l i , e a pro-
fitto dei comprator i era lecito sperare che la specu-
lazione a l l 'aumento av r ebbe fatto nuovi progressi . Ma 
queste previs ioni non si avve ra rono perchè le abbon-
danti real izzazioni fatte nei pr imi g iorni della setti-
mana dettero al mercato finanziario un' impronta di 
esitazione e di debolezza. E queste real izzazioni av-
vennero specia lmente a Par ig i , o v e con gli alti prezzi 
ragg iunt i si erano già scontati g l i effetti che si atten-
devano dalle comunicaz ion i del G o v e r n o , dal mes -

sagg io del Pres idente , e dalle dichiarazioni ministe-
r ial i . Ma non tulli i va lor i internazional i ebbero su 
quel mercato la stessa sorte. La rendita italiana ai-
fi opposto dei fondi francesi proseguì pe r alcuni 
g io rn i nel j nov imento ascendente, e queste buone 
disposizioni v e r so il nostro consol idato si a t t r i bu i -
scono dapprima a r i compero forzate che si esegu i rono 
per conto di un for te speculatore, che aveva m a n -
cato al le consegne , e poi alla notizia corsa che le 
trattative fra I' on. Mag l ion i e la casa Rotschi ld pel 
riscatto dei debiti red imib i l i fossero a buon porto. 
Ma le stesse disposizioni non preva lsero sul le borse 
ital iane. L a nostra speculazione parve "anz iché s e -
condare , contrar iare quel mov imen to sia con l ' o p -
por le continua resistenza ad ogni idea di aumento 
sia col c i rcondare g l i af far i di tanta d i f f idenza, qua-
siché avesse per scopo di al lontanare dal m o v i m e n t o 
g l i operator i t imidi , di stancare gli esitanti e di im-
pressionare co loro che non sarebbero stati al ieni dal 
secondare le buone disposizioni del merca to estero. 
Cer to se il f a vo re olio preva lse a Par ig i per la 
nostra rendita fosse stato seguito dal le Borse i ta-
liane, si sarebbe senza dubbio assistiti ad una cam -
pagna a l l 'aumento seria, feconda e remunera t r i ce . 
In sostanza per buona parte del la settimana s embrò 
che la speculazione si fosse concentrata in uno stato 
di raccog l imento in attesa di un momento più f a -
v o r e v o l e per r ip r endere posiz ione. Natura lmente a 
queste idee di r iserva e di esitazione non fu estranea 
la politica temendos i che per il r i f iuto della Grec ia 
e della Serbia di ader i re al d i s a r m o s imultaneo pro-
posto dalle grandi potenze, possano so rge re non l on -
tane compl icaz ioni nei Balcani, e per c iò che r iguarda 
la nostra rendita la v o c e corsa di un v istoso def ic i t 
che resul terebbe nel bi lancio del lo Stato. V e r s o la 
fine della settimana pers is tendo a Par i g i il favore 
v e r s o la nostra rendita anche le borse ital iane v insero 
le catt ive disposizioni che dominarono per alcun g iorno 
fra no i . 

La situazione monetar ia internaz ionale è sensibil-
men t e mig l iorata. L a banca d' Inghi l terra ribassava 
g i o v e d ì il tasso de l lo sconto dal 4 al 3 0|0, c iò che 
prova l 'af f iusso del denaro ne l le casse de l l ' Istituto, 
e l 'abbondanza di capitali disponibil i sul mercato 
l ibero . In questi ult imi g iorni quasi tutte le pr inci-
pali banche ebbero la loro r iserva metal l ica in a u -
mento . La Banca di Franc ia 1' aumentava di fran-
chi 5 , 966 ,000 di cui 4 ,447 ,000 in o r o ; la Banca 
Impe r i a l e German ica di 16 mi l ion i di march i ; le 
Banche associate di N u o v a Y o r k di 4 mi l ioni di 
dol i . ec . ec . 

E c c o adesso il mov imen to della settimana : 
Renditaitaliana 5 Ojo. — S u l l e borse ital iane dopo 

var i g iorni di esitazione da 9 6 , 6 0 in contanti saliva 
a 9 6 , 8 0 e da 9 6 , 8 0 per fine mese a 9 7 , 0 5 . A Par i g i 
da 96 ,47sp ingevas i fino a 96 ,97 , a Londra da 95 11 [16 
a 9 6 e a Ber l ino da 9 7 , 2 0 a 97 ,40 . 

Rendita 3 O/O. — Faceva ulter iori progressi sa-
lendo da 63 ,65 a 64 ,35 e I' aumento der iva dalie 
stesse cause che segna lammo nella precedente r iv ista. 

Valori pontificj. — A n c h e questi va lo r i ebbero 
qua lche aumento salendo il Blount da 9 7 , 6 0 a 9 8 ; 
il Bothschi ld da 9 8 a 99 e il Cattol ico 1 8 6 0 - 6 4 
da 9 7 , 7 5 a 98 ,75 . 

Rendite francesi. — Essendo abitudine che ai falli 
compiut i seguano s empre numerose real izzazioni, nei 
pr imi g iorn i ebbero luogo mol te v e n d i t e , tanto che 
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il 4 1/2 per cento da 1 1 0 , 5 0 scendeva a 1 1 0 , 2 0 ; 
il 3 0 ,0 da 81 ,42 a 8 1 , 3 0 e il 3 0|0 ammort izzabi le 
da 83 ,45 a 83 ,30 . O g g i restano respett ivarnente a 
1 1 0 27 a 8 1 , 3 5 e a 83 ,47 . 

Consolidati inglesi. — D o p o lievi oscil lazioni di 
rialzi e di ribassi da 1 0 0 1|1G cadevano a 99 7|8 
per risal ire ogg i a 1 0 0 1|16. 

Rendita turca. — A Londra da 14 indiotregg iava 
a 13 3|4 e il ribasso è dovuto al l 'att i tudine minac-
ciosa della Grec ia che obbl iga il g o v e r n o turco a 
cont inuare in dispendiosi armament i . 

Valori egiziani. — L 'un i f i ca to r imano invariato 
a 3 2 4 , essendo la speculaz ione paralizzata dalla 
guerra dol Sudan, che minacc ia di avv ic inars i ve rso 
le regioni c iv i l i zzate de l l 'Eg i t t o . 

Valori spagnuoli. — La nuova rendita ester iore 
da 5 4 , 2 5 cadeva a 53 ,75 per risal ire più tardi 
a 54 15|16. A l 1° genna io il debito fluttuante ascen-
deva a circa 41 mil ioni di f ranchi . 

Canali. — Il Canale di Suez da 2197 scendeva 
a 2171, e il Canale di Panama da 4 0 5 a 395 . I p r o -
venti del Suez nella pr ima metà del gennaio pareg-
g iano quel l i del per iodo corr ispondente del 1885, ma 
per l ' a v v en i r e si p r e v edono minor i incassi, perchè 
le spediz ioni mil itari del T o n k i n o e del Madagascar 
avevano neg l i ul t imi due anni contr ibuito e f f i cace -
mente ad ingrossare le rendite . 

Ne i va lor i bancari e industr ial i italiani il mov imento 
f u assai lento, ma senza preg iudiz io dei prezz i che 
gene ra lmente si mantennero abbastanza sostennti. 

Valori bancarj. — La Banca Naz ionale Italiana 
fa negoziata fra 2 2 0 5 e 2 2 1 5 e x c o u p o n ; la Banca 
Nazionale Toscana fra 1 1 5 5 e 1 1 4 9 ; il Cred i lo Mo-
bi l iare da 9 4 4 cadeva a 9 3 6 e poi r isal iva 9 4 2 c i rca ; 
la Banca Genera l e invariala fra 6 2 3 e 6 2 5 ; il Banco 
di Roma fra 7 4 4 e 7 4 0 ; la Banca Romana da 1 0 2 5 
saliva a 1 0 4 8 ; la Banca di Mi lano fra 2 4 8 e 2 4 4 ; 
la Banca d i T o r i n o f ra 8 3 8 e 8 3 6 e la Banque de 
F rance da 4 5 3 0 saliva a 4 ,600 I provent i della set-
timana che t e rminò col 21 cor. ascesero a f r . 399 ,000 . 

Valori ferroviari. — L e azioni mer id ional i o s c i l -
larono da 6 8 0 a 677 e le Medi te r ranee invar iate 
fra 5 6 4 e 5 6 5 . Ne l l e obbl igazioni si contrattarono le 
L i v o rnes i C, D fra 3 1 9 , 5 0 e 3 2 0 , 5 0 ; le Central i 
Toscane fra 5 0 8 e 510 ; le Mer id ional i fra 3 0 9 e 3 1 0 
e le nuove Sa rde fra .310 e 311 . Sapp iamo che nella 
emiss ione de l l e azioni de l le Strade F e r r a t e della So-
cietà Sicula le d o m a n d e hanno mol to l a rgamente 
superato il numero di 1 6 , 0 0 0 azioni che erano slate 
messe in v e n d i t a ; l ' emiss ione era a L . 5 4 5 fine di 
gennaio, o g g i si quotano a M i l ano 5 5 3 per fine 
febbra io . 

Credito fondiario. — Roma ebbe qua lche opera-
z ione fino a 4 6 7 ; Mi lano a 5 0 9 , 5 0 ; Napo l i a 498 ,75 ; 
Cagl iar i a 4 7 3 e Siena fra 5 0 2 e 5 0 4 . 

Valori Municipali. — L e obbl igaz ioni fioren-
tine 3 0|0 da 62 ,50 scesero a 6 2 , 3 0 ; l 'un i f i ca to 
Napole tano da 9 0 , 2 0 saliva a 9 0 , 6 0 ; L i v o r n o nego-
ziato fra 4 8 0 e 4 7 8 ; Pisa fra 86 e 87 e R o m a 
a 478 . 

Valori diversi. — L a Fondiar ia vita da 2 9 4 
scendeva a 287 ,50 ; le Immob i l i a r i invar ia te fra 7 7 6 
e 775 ; le Costruzioni vene te fra 3 0 0 e 298 ; l ' A cqua 
Marc ia a 1 7 6 5 e la Fond iar ia italiaua a 340 . 

Metalli preziosi. — A Par ig i l ' argento fine da 2 2 5 
scendeva a 2 1 6 ossia guadagnava in questi otto 
g io rn i 9 franchi sul prezzo fisso di f r . 218 ,90 al 
c h i l o g r a m m o ragguag l ia to a 1000 ; a V i enna i n va -

riato a fiorini 1 0 0 al ch i l o g rammo, e a Londra da 
den. 4 6 , 5 0 per oncia saliva a 47 . A tale r ipresa 
sebbene l imitata de l l ' argento non fu estranea la no-
tizia venuta da N u o v a - Y o r k che per ora non si 
pensa alr iment i alla sospensione del bland bill c i oè 
della coniazione d e l l ' a r g e n t o . 

D iamo il prospetto dei cambi e sconti per lo prin-
cipali piazze commerc ia l i : 

CAMBI SU [SCONTI 

Ita l ia Londra Par i g i Vienna Berl ino Francof 
s 
OS 

eia s i 

I t a l i a - . - . , 25.04 100. 27 199.5/8 122.50 5. 
L o n d r a — — . — 1— 20.55 20.55 2. 
Parigi . . . 1/8 25.2!.'/, — 197.00 122.1/2 — 3. 2. 
Vienna . . . 49. 90 126. 25 50.10 -— 61.80 61.85 4- 2-'/. 

2. B e r l i n o . . • 20.39.'/, 80. 90 161.30 — — . 3.'/, 
2-'/. 
2. 

Nuova York — 4.86.8/4 5.17.1/2 95.1/2 95.1/2 — l - ' / l 8 . 
Bruxelles 26.22 100. 02 199.00 123.52 123.52 3. 2.'/' 
Amsterdam - _ _ 40.85 94.00 — — 2.'/, 2-7. 

4 . Madrid . . . 46. 40 4.83.1/2 — — — 4. 
2-7. 
4 . 

Pietroburgo — 23.11/16 2.48.=/, — 201.1/4 201.'/, 6. 5. 
I r a u c o f o r t 80.00 20.39 80.90 161.40 — |4. 2-7. 
Ginevra . . 99. 95 25. 26 100.26 199.1/2 123. 90 

I 3 ' 
3 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 
Cereali. — All 'estero continua a prevalere la ten-

denza al ribasso, ne vi sono indizi di miglioramento, 
le provviste superando ovunque i bisogni del consumo. 
Cominciando dagli Stati Uniti di America notiamo 
che a Nuova York i grani con ulteriore ribasso si 
quotarono da doli. 0,90 a 91 1|8 ; i granturchi con 
rialzo da 0,48 1|4 a 0,50 3[4 e le farine extra state 
deboli da doli. 3,30 a 3,50 al sacco di 88 chilogr. 
A Chicago i grani furono in ribasso, e i granturchi 
invariati. Nel l 'Algeria tendenza debole nei grani, e 
gran ricerca negli orzi. A Odessa i grani ebbero 
affari scarsi, e prezzi a favore dei compratori. A 
Londra e a Liverpool calma nei gl'ani, e sostegno 
nei granturchi. A Berlino e iu altre piazze germa-
niche prezzi deboli su tutti gli articoli eccettuata la 
segale. A Pest con tendenza indecisa i grani si quo-
tarono da fior. 7,79 a 7,92 e a Vienna con ribasso 
da 8,13 a 8,17. In Francia la situazione è rimasta la 
stessa cioè con vendite limitate, e con prezzi alquanto 
deboli che si livellano a quelli praticati negli altri 
paesi malgrado il dazio protettore di fr . 3 al quin-
tale. A Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 21,75 
al quintale cioè qualche lira meno di quello che 
valgono in Italia. Da noi le vendite furono in ge-
nerale limitate allo stretto consumo, e i prezzi si 
mantennero generalmente invariati. Si prevedono per 
altro dei ribassi, specialmente nei grani a motivo 
delle forti importazioni dall' estero. — A Firenze si 
fecero alcune vendite al prezzo di L. 23 a 24,25 al 
quint. al vagone per i grani gentili bianchi, e di 
L . 22,25 a 23,50 per i rossi. — A Bologna i grani 
della provincia si venderono sulle L . 23 ; i grantur-
chi da L . 16,25 a 17 e i risoni da L . 23 a 24. — 
A Ferrara i grani firn fecero da L . 22,25 a 22,50 ; 
e i granturchi da L . 15,50 a 16. — A Venezia i 
grani veneto-lombardi si contrattarono da L . 20,50 
a 22, e gl i Azof f e i Mar Nero da L . 17,75 a 19. — 
A Verona i grani realizzarono da L . 21,50 a 22,75 
e i granturchi da L . 16 a 17. — A Milano il listino 
segna da L . 21 a 22,25 per i grani; da L . 13,50 
a 15,50 per i granturchi; da L. 14,50 a 15,50 per la 
segale e da L . 28 a 36 per il riso nostrale. — A 
Pavia i risi fecero da L . 26 a 35. — A Torino i 
grani si venderono da L . 21 a 23,50 ; il granturco 
da L . 13,50 a 15,50; la segale da L . 16 a 17 e il 
riso bianco da L . 23 a 35. — A Genova i grani te-
neri nostrali realizzarono da L . 21 a 23 e gl i esteri 



24 gennaio 1886 63 

da L. 20,50 a 22,75. — A Lecce con affari alquanto 
attivi i grani ottennero da L . 10,25 a 10,65 per 
misura di 56 litri, e l'orzo da L . 6 a 6,10 e a Ca-
gliari i grani mercantili si venderono a L . 14,70 
all'ettolitro. 

Vini. — Le spedizioni per l 'estero, specialmente 
per la Francia essendo alquanto limitate, i nostri 
mercati vinicoli sono quasi tutti in calma e quanto 
ai prezzi quantunque la tendenza si mantenga a fa -
vore doi produttori, non abbiamo da notare varia-
zioni di rilievo. Cominciando dalla Sicilia troviamo 
che in quei mercati predomina molta incertezza. — 
A Messina i faro di 2" qualità ottennero da L. 42 
a 43; i Milazzo da L . 45 a 50; i Vittoria da L. 28 
a 35 ; i Riposto da L . 26 a 32 ; i Pachino L . 26, 
e i Siracusa da L . 42 a 44. — A Vittoria i prezzi 
si tennero sulle L . 36 ; a Pachino sulle L . 33 a 
Riposto da L. 30 a 38 e a Gallipoli da L . 36 a 38 
il tutto all'ettol. franco bordo. A Taranto i vini a 
fermentazione chiusa si veuderono a L . 41 e quelli 
fatti col vecchio sistema da L . 35 a 36. — A Na-
poli i prezzi si tennero sulle quotazioni segnalate 
nella precedente rassegna. — A Firenze e nelle al-
tre piazze toscane i vini neri nuovi si vendono da 
L . 35 a 60 al quint. alla fattoria. — A Rimini i vini 
da pasto con discreti affari per l'esportazione otten-
gono da L . 30 a 40 all'ettol. — A Genova con ven-
dite scarse i Scoglietti si venderono da L . 43 a 46 allo 
sbarco; i Gallipoli da Lire 45 a 46 e i Pachino 
da L . 35 a 36. — In Asti le qualità primissime rea-
lizzarono da L. 45 a 60, e i vini di uve infette da 
peronospera a L. 30. — A Tirano i prezzi .varia-
rono da L . 40 a 50 sul posto ; a Desenzano da L . 38 
a 45 ; a Sondrio da L . 75 a 90 e a Udine i vini 
friulani ottennero L . 65. Scendendo all'estero tro-
viamo che sui mercati francesi prevalgono calma 
negli affari, e debolezza nei prezzi. Vi si preferi-
scono inoltre i vini portoghesi, spagnoli e ungheresi 
perchè aventi prezzi più miti dei vini italiani. Oltre 
ciò in Francia si consuma gran parte dei vini alge-
rini la cui produzione nel 1885 fu di ettol. 1,018,000 
contro 896,000 nel 1884 e questa produzione anderà 
sempre più aumentando stante le grandi piantagioni 
che si fanno in tutta l 'Algeria. 

Spiriti. — Affari scarsi ovunque con prezzi più o 
meno sostenuti a seconda della richiesta. — A Ge-
nova con vendite al solo consumo gli americani di 
gradi 93[94 realizzarono L . 225 al quint. e i Napoli 
di gr. 90[91 L . 214 il tutto alle solite condizioni. — 
A Milano i tripli si venderono da L . 218 a 219 ; i 
Napoli da L. 214 a 215 ; gli americani da L. ' 221 
a 222; i Germanici da L . 226 a 228 e l 'acquavite 
di grappa da L . 103 a 120. 

Bestiami. — In questi ultimi giorni i bovini grossi 
da macello ebbero ricerca attiva con qualche au-
mento nei prezzi; anche sui vitelli vendite abbon-
danti e prezzi sostenuti; nei suini pure smercio at-
tivo e prezzi tendenti al rialzo tanto per i grassi, 
che per i magri e sul bestiame bovino da lavoro av-
vicinandosi la stagione delle seminagioni primaverili 
si fecero molte transazioni specialmente per i buoi 
adulti. — A Firenze i suini grassi si venderono da 
da L . 24 a 30 per ogni 100 libbre toscano vive. — 
A Bologna i buoi si contrattarono da L . 125 a 140 
al quint. morto, e i suini fino a L . 120. — A Tre-
viso i bovi realizzarono in media L . 55 al quint. vivo; 
i vitelli L . 88 e i maiali L . 90. — A Brescia i bovi 
si contrattarono da L . 515 a 1170 al paio ; le vac-
che da L . 110 a 285 per capo e i vitelli da L . 35 
a 250 pure per capo. — A Milano i bovi grassi o t -
tennero da L . 120 a 135 al quint. morto; i magri 
da L. 90 a 110; i vitelli maturi da L . 100 a 115; 
gli immaturi a peso vivo da L . 55 a 65; i maiali 
grassi a peso morto da L . 105 a 110 e i magri a 
peso vivo da L . 95 a 100. 

Olj d'oliva. — L e qualità nuove buone ebbero buona 

domanda e prezzi sostenuti nella maggior parte dei 
mercati. — A Diano Marina, a Porto Maurizio e 
in altri caricatoi delle Riviere, l'olio nuovo si vendè 
da L . 110 a 130 secondo merito. — A Genova i Bari 
nuovi ottennero da L. 110 a 122 al quint., i Riviera 
ponente da L. 112 a 125 e i Sassari da L . 108 a 122. 
— A Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi 
variarono da L. 75 a 85 per soma di ehil. 61,200 il 
tutto a seconda del merito e della qualità. — A Na-
poli gli ultimi prezzi praticati in borsa furono di 
L . 79,77 al quint. per i Gallipoli pronti e di L . 80,65 
per marzo, e per i Gioia di L . 75,80 por i pronti e 
di L . 76,60 per marzo e a Bari i prezzi estremi fu-
rono di L . 95 e 140 il tutto al quintale. 

Salumi. — Si ebbero a Genova nell'ottava altri ar-
rivi di stoccofisso e merluzzo. I l mercato però è sem-
pre attivo stante i prezzi di ribasso che si hanno pel-
li grande deposito esistente. Si praticò per lo stoc-
cofisso Borgen da L . 70 a 72, Vadsoc da 65 a 66 
per 100 chilogr, Le salacche inglesi da 120 a 125 per 
botte il tutto reso franco vagone. 

Articoli diversi. — I tamarindi di Calcutta realizzano 
a Genova da L 33 a 35 i 100 chil., la pece navale 
da L. 24 a 26, il crine vegetale da L . 14,50 a 16; il 
glucosio da L . 70 a 90 a seconda della qualità; e la 
gomma lacca da L . 160 a 175. 

Cotoni. — 111 questi ultimi giorni i cotoni ebbero 
qualche miglioramento che si attribuisce alle rela-
zioni ultimamente venute sul raccolto americano, che 
lo valuterebbero più scarso di quanto prima si asse-
riva. — A Milano gli Orleans si venderono da L . 61 
a 70 ogni 50 chilogr.; gli Uplaud da L . 61 a 68,50; 
i Bengal da L . 43 a 48 ; gli Oomra da L . 52 a 53; 
i Dhollerah da L . 52 a 55 ; e i Tinnivelly a L . 57. 
— A Genova i cotoni indigeni si contrattarono da 
L . 65 a 76 ; gl i americani da L. 64 a 75 e gl i in-
diani da L . 48 a 67 il tutto ogni 50 chilogr. — 
AWHavre mercato calmo per tutte le qualità, — A 
Liverpool gli ultimi prezzi praticati furono di de-
nari 5 1(8 per il Middling Orleans ; di 5[16 per il 
Middling Upland e di den. 3 3(16 per il Fair Oomra 
— e a Nuova York di cent. 9 5[16 per il Middling 
LTpland. Alla fine della settimana scorsa la provvista 
visibile dei cotoni in Europa, agli Stati Uniti e alle 
Indie era di balle 3,124,000 contro 3,164,000 l 'anno 
scorso alla stessa epoca. 

S e t e — La domanda ebbe in generale maggiore 
estensione specialmente nelle greggie, che dettero 
luogo a molte contrattazioni guadagnando da 1 
a 2 lire al chilogrammo. — A Milano con tendenza 
al sostegno le greggie di marca 10[11 realizzarono 
L . 56 ; dette classiche da L . 53 a 54 ; dette di 1° 
e 2° ord. da L. 52 a 49 ; gli organzini 17jl9 strafi-
lati di marca da L . 70 a 71 ; detti classici da L . 66 
a 67 ; detti di 1° o 2° ord. da L . 64 a 59 e le trama 
10;22 classiche L . 60. Nei cascami le struse realiz-
zarono da L . 6,50 a 11 secondo merito ; le gaiette 
forate gialle da L . 8,50 a 9 ; dette verdi da L . 8 
a 8,50 e le strazze nostrali da L . 11,50 a 12. — A 
Lione le transazioni proseguirono regolari con prezzi 
sostenuti per la maggior parte degli articoli. Fra le 
vendite fatte notiamo : greggie italiane a capi anno-
dati di 1° ord. a fr. 60; organzini di 1° ord. 18[20 
a fr. 62 e le trame 22[24 di 2» ord. a fr. 58. 

Canape. — L a merce posta in vendita essendo 
alquanto scarsa perchè i possessori sperano nel-
l'avvenire di ottenere prezzi più remuneratori, gli 
affari si limitano ai soli bisogni del consumo. — A 
Bologna con prezzi alquanto sostenuti, le greggie 
realizzarono da L . 80 a 96 al quintale; le lavorate 
da L . 130 a 170 e le stoppe e i eanepazzi da L . 56 
a 61. — A Ferrara le greggie scelte di Bondeno e 
di Cento si venderono da L . 83 a 93, e le comuni 
a L . 78,25. — A Genova le greggie di Bologna fe-
cero da L. 85 a 130 al quint. franco al vàgone e le 
lavorate da L . 170 a 175. 

A v v . GIULIO F RANCO Direttore-proprietario. BILLI CESARE gerente responsalde 



64 L ' E C O N O M I S T A 24 gennaio 1886 

S O C I E T À I T A - L I E - A - I s r A . 
P E R LE STRADE F E R R A T E DELLA SICILIA 

Soc ie tà A n o n i m a sedente in R o m a . C a p i t a l e : nomina le L . 15 mi l ioni — V e r s a t o L . 6,000,000. 

Decade dal 1° al 10 Dicembre 1885 (prodot to appross imat ivo ) . 

A n n o V iagg ia to r i Bagagl i e cani Grande v e l o c . Piccola v e l o c . Introiti d i ve rs i T o t a l e 

1885 
1884 

113 ,173 .67 
105 ,522 .00 

3 , 4 7 8 . 9 0 
2 , 2 6 9 . 2 0 

2 4 , 9 1 8 . 6 0 
10 ,631 .95 

127 ,548 .42 
113 ,921 .50 

5 2 0 . 9 5 
1 ,940 .87 

269 ,640 .60 
2 3 4 , 2 8 5 . 5 2 

D i f f e r enze + 7 ,651 .67 4 - 1 ,209 .70 + 14 ,286 .71 4 - 13 ,626 .92 - 1 , 4 1 9 .9 2 + 35,355.08, 

1885 
1884 

Dal 10 Luglio al 10 Dicembre 1885. 

1885 
1884 

1 , 5 9 6 , 1 3 1 . 4 2 
1 ,565 ,222 .27 

32 ,767 .05 
25 ,535 .18 

2 1 7 , 0 8 2 . 4 0 
189 ,538 .08 

1 ,808 ,544 .27 
1 ,874 ,677 .48 

3 6 , 6 4 2 . 9 6 
2 4 , 9 9 9 . 1 4 

3 ,691 ,168 .10 
3 ,679,972.15; 

D i f f e r enze + 3 0 , 9 0 9 . 1 5 4 - 7 , 2 3 1 . 8 7 -h 2 7 , 5 4 4 . 3 2 — 66 ,133 .21 + 11 ,643 .82 4 - 11 ,195 .95 

SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE F E R R A T E DELLA SICILIA 

Soc ie tà anon ima sedente in R o m a . — Cap i ta l e : nomina l e Ì 5 mi l ioni , versato L . 6,000,000 

Decade dalVll al 20 Dicembre 1885 (prodotto appross imat i vo ) . 

A n n o V iagg ia to r i Bagagl i e cani Grande v e l o c . P icco la v e l o c . Introit i d ivers i To ta l e 

1885 
1884 

9 2 , 0 0 0 . 0 9 
9 1 , 4 0 5 . 7 5 

4 , 1 8 7 . 1 3 
1 ,842 .20 

2 2 , 4 0 4 . 4 5 
12 ,688 .51 

9 8 , 6 8 4 . 7 3 
128 ,031 .10 

5 9 8 . 1 0 
2 , 0 0 4 . 7 5 

217 ,874 .50 ' 
2 3 5 , 9 7 2 . 3 1 

D i f f e r e n z e . . . . + 594 .34 4 - 2 , 3 4 4 . 9 3 4 - 9 , 7 1 5 , 9 4 — 2 9 , 3 4 6 . 3 7 — 1 ,406 .65 4 - 1 8 , 0 9 7 . 8 1 

1885 
1884 

Dal 1° Luglio al 20 Dicembre 1885. 

1885 
1884 

1 ,688 ,131 .51 
1 ,656 ,628 .02 

3 6 , 9 5 4 . 1 8 
2 7 , 3 7 7 . 3 8 

2 3 9 , 4 8 6 . 8 5 
2 0 2 , 2 2 6 . 5 9 

1 ,907 ,229 .00 
2 , 0 0 2 , 7 0 8 . 5 8 

3 7 , 2 4 1 . 0 6 
2 7 , 2 0 3 . 8 9 

3 , 9 0 9 , 0 4 2 . 6 0 
3 , 9 1 5 , 9 4 4 . 4 6 

D i f f e r enze . . . . - f 31 ,503 .49 4 - 9 , 576 .80 4 - 37 , 260 .26 — 9 5 , 4 7 9 . 5 8 4 - 10 ,237 .17 — 6,901.86, 

SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE F E R R A T E DELLA SICILIA 

Soc ie tà anon ima sedente in R o m a . — Cap i ta l e : nomina l e 15 mi l ioni , ve rsa to L . 6,000,000 

Decade dal 21 al 31 Dicembre 1885 ( p rodo t t o appross imat ivo ) . 

A n n o V iagg i a t o r i Bagagl i e cani Grande v e l o c . P icco la v e l o c . Introiti d iversi T o t a l e 

1885 
1884 

122 ,862 .98 
108 ,001 .73 

3 , 038 .41 
3 , 1 7 5 . 2 0 

25 ,166 .47 
16 ,469 .51 

177 ,502 .86 
1 2 1 , 4 8 3 . 2 1 

6 0 9 . 7 5 
3 ,014 .21 

269 ,180 .47 . 
2 5 2 , 1 4 3 . 8 6 

D i f f e r e n z e . . . . 4 - 14 ,861 .25 — 1 3 6 . 7 0 + 8 , 6 9 6 . 9 6 — 3 ,980 .35 - 2 , 404 .46 4 - 17 ,036 .61 

1885 
1884 

Dal 1° Luglio al 31 Dicembre 1885. 

1885 
1884 

1,8 LO,994.49 
1 ,764 ,629 .75 

3 9 , 9 9 2 . 5 9 
3 0 , 5 5 2 . 6 8 

2 6 4 , 6 5 3 . 3 2 
2 1 8 , 6 9 6 . 1 0 

2 , 0 2 4 , 7 3 1 . 8 6 
2 , 1 2 4 , 1 9 1 . 7 9 

3 7 , 8 5 0 . 8 1 
3 0 , 0 1 8 . 1 0 

4 ,178 ,223 .07 
4 , 1 6 8 , 0 8 8 . 4 2 

D i f f e r e n z e . . . . 4 - 4 6 , 3 6 4 . 7 4 4 - 9 , 4 3 9 . 9 1 4 - 4 5 , 9 5 7 . 2 2 — 99 ,459 .93 4 - 7 , 832 .71 + 10 ,134 .65 

Firenze, Tipografla dei Fratelli Bencini, Via del Castellacelo 6. 


